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LEGGI E. DECRETI

Numero di pubblicazione 2559.

LEGGEl4 dicembre 1927, n. 2244.
Conversione in legge del R. decreto 21 ottobre 1923, n. 2413,

contenente disposizioni sulle Casse di risparmio ordinarie, e del
R. decreto 30 dicembre 1923, a. 3131, contenente dispositioni per
le filiali dei Monti di pietà di prima categoria o per la denomi-
anzione di Banca popolare.

VITTORIO EMINUELE III
ËER GBÄZIÄ DI DIO É PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

11.Senätä e la Cainera dei deputati hanno apprövato; .

Noi abbiam sanzionato e promulghiamo quanto segue:

2[rticolð unico.

Sõnä nönvërtiti in legge i Regi decreti 21 .ottobre 1923,
n. 2413, e'80 dieëmbró 192a, n. 3131, c°he disciplinano l'aper-
tura delle sedi secondarie, succursali, filiali ed altre dipen-
denze di Casse di risparmio ordinarie e di Monti di pietà
i prima categoria e Puso della gua.lifica di.« popolare » da
árta degli istitüti°di' credito.

Ordiniamö che la; presente, inunité del sigillo dellö Stato,
bia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del
liegno d'Ita'lis, inandando a chitmtju'e "syietti di osservarla
p di farla osservare come legge dello Stato.

: Dats a Roma, addl 4 dicembre 1927 . 'Anno VI

(VITTORIO EMANUELE.

þeLLuzgo .- Rocco.

gig, gguarµggijg nocy.

Nmnerá di pubblicazione 2560.

RE'GIO DECRETO 20 novembre 1927, n. 2259.
Conferma per l'anno scolastico 1927=28 della facoltà dit con•

cedere rlfusioni di cambio sulle competenze mensili ai personali
addetti ad istituti governativi o ad ambulatori medici all'estero.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visti i Regi decreti 10 gennaio 1927, n. 77, e 21 aprild
1927, n. 700 ;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primö Ministro Séa

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per gli afs
fari esteri, di concerto .col Ministro Segretario di Stato per
le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

E' confermata per l'anno scolastico 1927-28 Ia facoltà di
concedere delle rifusioni di cambio nella misura indicata nei
Regi decreti 16 gennaio 1927, n. 77, e 21 aprile 1927, n. 700,
sulle competenze mensili ai personali addetti ad istituti gos
vernativi e ad ambulatori medici all'estero o comandati ai
quelli. sussidiati o indigeni.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dellä
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 20 novãmbre 1927 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE. .

$ÍUSSOLINI-- ŸOLPI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte det conti, addi .13 dicembre 1927 - Anno FI
Atti del Governo, registro 267, foglio 98. - SmovIca.

Numero di pubblicazione 2561.

REGIO DECRETO 23 ottobre 1927, n. 2260s
- Determinazione del numero, della circoscrizione e della du.
rata in carica dei rappresentanti di vettori.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI BIO· E•PBR VOLONTÀ° DELLA °NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 13 noydmbre 1919, n. 2205, convärtit4
in legge con la legge 17 aprile 1925, n. 473;
Visto il R. decreto-legge 28 aprile 1927, n. 628;
Visto Part .61 del· rególdmento sull'emigrazione, appro-

vato con R. decreto 10 luglio 1901, n. 375, modificato con
R. decreto 11 dicembre 1902, n. '540 ;
Bullaa proposta del Capo del Governö, Primo Ministro

Segretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per gli
affari esteri;
-Abbiamo <lecretatö e decretiamo:

Art. 1.

'A datare dal 1° settembre 1928 il numerö dei rapptešerü
tanti che i vettori possono istituire è limitato ad uno per
ogni circoscrizione corrispondente a quella dei circondart

esistenti gl 1 Juglio 1926.
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'Art. 2.

Gli attuali rappresentanti di vettori si intendono deca-
duti d'ufficio col 31 agosto 1928.

,

Entro il 15 maggio 1928 i,vettori potranno tuttavia desi-

gnare al Ministero degli affari esteri (Direzione generale
degli italiani .all'estero) uno dei proprî rappresentanti in
carica in una circoscrizione circondariale per ottenere la

conferma. dell'assesso a,lla sua nomina in qualità di rap-
presentante nella medesima circoscrizione, a norma dell'ar-
ticolo 1 del presente decreto.

Art. 3.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, a°ddi 11 novembre 1927 y 'Anno XI

V-ITTORIO EM.ANUELE.

MUSSOLINI - VOLPIe

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 13 dicembre 1927 - 2nno VI
Atti del Governo, registro 267, foglio 100. - SInovICH.

.
Sono abrogati il R, decreto 10 marzo 1901, n. 165, ed il

R. decreto 24 aprile 1904, n. 197.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uñiciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservax•lo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 23 ottobre 1927 a Anno V

VI,TTORIO .EMANUELE.

MUSSOLINI.

.Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Reg,istrato alla Corte dei conti, addi.13 dicembre 1927 - Anno VI
Atti del Governo, registro 267, foglio 99. - S1aovICH.

Numero di pubblicazione 2562,

REGIO DEORETO-LEGGE 11 novembre 1927, n. 2261.
Proroga del termine stabilito per la nomina a sottotenente

di complemento di sottufliciali piloti provvisti di speciali requisiti.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il decreto Commissariale 24 agosto 1924, relativo
alla costituzione del Corpo equipaggi della Regia aeronau-

tica, e successive modificazioni;
Vista la legge 23 giugno 1927, n. 1018, sul reclutamento

pd avanzamento degli ufficiali della Regia aeronautica;
Visto il R. decreto-legge 21 aprile 1927, n. 722;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Considerato urgente e necessario provvedere;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per l'aeronau-
tica, di concerto col Ministro Segretario di Stato per le fi-

nanze;
Abbiamo decretato ë decretismo:

A.rticolo uniod.

E' prorogata a tutto l'anno 1928 la facöltà concessa al
Miristero dell'aeronautica dal R. decreto-legge 21 aprila
1927, n. 722, di procedere, entro Panno 1927, in deroga ad
'pgni altra disposizione, alla nomina a sottotenente di com-
plemento nel ruolo combattente delPArma aeronautica, di
¢ottufficiali piloti forniti di speciali reguisiti.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la

tonversione in legge. Il Ministro proponente è autorizzato
þ presentare il relativo disegno.

Numero di pubblicazione 2563.

REGIO DEORETO 13 ottobre 1927, n. 2269.
Emissione di francobolli coloniali commemorativi di Alessans

dro Volta.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE I)'ITALIA

Vista la legge 6 luglio 1912, n. 749;
Visto il R. decreto 20 novembre 1912, n. 1205;
Visto l'art. 18 del testo unico delle leggi postali appr&

vato con R. decreto 24 dicembre 1899, n. 501;
Visto l'art. î37 del regolamento generale sul servizio pos

stale, approvato con R. decreto 10 febbraio 1901, n. 120 ;
Visto il R. decreto 7 giugno 1923, n. 1257, che modified

l'art. 137 suddetto;
Visto il R. decreto 13 gennaio 1927, n. 30, che autorizza

l'emissione di specîali francobolli commemorativi del primo
centenario della morte di Alessandro Volta;
Visto il R. decreto 28 aprile 1927, n. 696, circa le carate

teristiche dei francobolli suddetti;
Vista la domanda con la quale il Comitato per le onoranzé

a Volta chiede che venga estesa alle Colonie italiane l'emise
sione dei francobolli stessi ;
Sentito il Consiglio superiore coloniale
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Statö

per le colonie, di concerto con quello per le comunicazioni
e con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

'Art. 1.

E' autorizzata l'emissione, per i servizi postali delle col&
nie della Tripolitania, della Cirenaica, dell'Eritrea e della
Somalîa italiana, degli stessi francobolli speciali emessi nel
Regno per commemorare il 1° centenario della morte di
Alessandro Volta da valere per la francatura delle corris
spondenze impostate agli uffici postali delle Colonie e dirette
ovunque.

'Art. 2.

L'emissione di cui all'articolo precedente differisce däl

quella del Regno per le seguenti caratteristiche:
Il francobollo da L. 0.20 del Regno di color lacca-carmia

nio, viene stampato per le Colonie in colore viola.
Il francobollo da L. 0.60 del Regno di colore bruno rosa

siccio, viene stampato per le Colonie col prezzo'di L. 0.50
e di colore arancio.
Il francobollo da L. 1.25 del Regno di colore bleu órien-

tale intenso, viene stampaté per le Colonie in cMore azzwroa
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Inoltre tutti i valori portano sovrastampata mediante ca-

ratteri tipografici la leggenda « Tripolitania » - « Oirenatca »
- « Eritrea » - « Somalia Italiana » e nel seguente quantita-
tivo rispettivamente per ciascuna Colonia:

da L. 0.20
. , , . .

- a . n. 36,000
da; » 0.50 , , , . , . » 36,000
da » 1.25 x x x . , , » 36,000

Art. 3.

I suddetti fracobolli saranno venduti, iiön appena alle-
stite le ultime sovrastampe, negli uffici postali delle Colonie
e presso PUfficio filatelico coloniale.
Essil saranno validi per la francatura delle corrispondenze

fino al 31 marzo 1928, quindi verranno tolti di corso e ven-
duti per collezione.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nélla raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rõssore, addì 13 ottobre 1927 - Anno V

VITTORIO EMANUELE.

FEDERZONI - CIANO - VOLPI.

Visto, il Guardasigillt: Rocco.
Registrato alla Corte del conti, addt 13 dicembre 192'? - Anno VI

Atti del Governo, registro 267, foglio 108. - SmovicH.

Numero di pubblicazione 2564.

REGIO DECRETO 24 novembre 192i, n. 2262.
Modificazione della retta giornaliera da corrispondersi dal

ricoverati presso gli ospedali militari marittimi.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vistö il R. decretö 27 luglio 1924 relativö alle norine

per la gestione amministrativa degli ospedali militari ma-
rittimi;
Visto il R. decreto 31 gennaio 1926, n. 252., che stabilisce

la retta da corrispondersi dai personali militari e civili
della Regia marina ammessi a pagamento negli ospedali mi-
litari marittimi;
Ritenuto opportuho m dificare la predetta retta in re-

lazione al diminuit costo dei viveri e dei generi di con-
sumo;
Sentitö il Consiglio superiore di marina, il quale ha

dato alPunanimità parere favorevole;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primö Ministro Se-

gretario di Staté e Ministro Segretario di Stato per la ma-
rina;
Abbiamó decretato y decretiamö:

rAï•f . I.

La Fëffa glörnaliera da corrispondeisi dai personali mi-
litari e civili della Regia marina ed altri ammessi a paga-

mento negli ospedali militari marittimi è stabilita come ap-

Erem:

a) Ullleiali ed impiegati civili in servizio:
. Ammiragli e gradi corrispondenti, impiegati ci-
vili dei primi cinque gradi . . . . . « L. 32
Capitani di vascello e gradi corrispondenti, im-

piegati civili del 66 grado . , , . . . g 27]
Capitani di fregata e gradi corrispondenti, im-

piegati civili del grado 7•
. . . » 24

Capitani di corvetta e gradi corrispondenti, impie-
gati civili delP8° grado . . . . . s W 22
Tenenti di Vascello e gradi corrispondenti, impie-

gati civili del grado 93 . . . . . . , » 12
Sottotenenti di vascellö e gradi corrispondenti,

guardiamarina e gradi corrispondenti, impiegati ci-
vili del 10° e delP11° grado . . . . . . » 14

Impiegati civili del 12° e 13• gradd . . . » 12
Ufliciali dei vari gradi degli altri Corpi armati per il

servizio dello Stato: le rette dovute sono quelle stesse piil
sopra stabilite per i corrispondenti gradi.

b) Ufficiali in congedo provvisorio, ufficiali ed impida
gati civili in aspettativa, _in disponibilità ed a ripöso prov
visti di pensione:

con assegno o pensione lordi:
da L. 16,000 in piil . · · ·

t a . L. 25
da L. 13,700 incluso a menó di L. 16,000 = , W 21

da L. 11,600 incluso a meno di L. 13,700 « , ¾ 17
da L. 7000 incluso a meno di L. 11,600 . ., . » 14

inferiori a L. 7000 . . . , , . . . » 12

c) Aspiranti, sottufficiali e militari della Regia mar

rina e degli altri Corpi armati per il servizio dello Statös
sottuñiciali della Regia marinas in congedo, ricoverati new
gli ospedali militari marittimi per conto de1POpera nazios
nale pro-invalidi di guerra e personale civile subalter
no, L. 11.

d) Gli ufficiali e gli altri militari in congedo sprövvisti
di stipendio o di pensione a caricö dello Stato, ammessi ece
cezionalmente negli ospedali militari marittimi, pagheran«
no la retta fissata per Pufficiale e militare in servizio di,
pari grado. Se essi percepiscono invece stipendio o pensione
dallo Stato, pagheranno la retta corrispondente al proprid
grado civile se sono in servizio, od alPimporto lordo della'

propria pensione nel caso contrario.

e) Per il persfonale delPAmministrazione della marina,
ammesso a pagamento negli ospedali militari marittimi, la;
retta non potrà superare la paga intera o Pintera quota'
giornaliera di stipendio spettante al personale medesimé

conteggiato al netto.
Qualora pertanto la paga o quota giornaliera di stipendi4

del detto personale sia inferiore alla relativa retta, questal
sarà fissata in misura pari alla rispettiva paga o quota giors
maliera di stipendio.
Per paga o stipendio deve intendersi la sola paga e iI

solo stipendio, escluso il supplementö di servizio attivo, gli
aumenti concessi con il decreto-legge 21 marzo 1925, n. 363,
e qualunque altro assegno.

Art. 2.

Il presente decretõ andrà in vigorë dal 1° dicembre 192L

Art. 3.

Il R. deefefo in data 31 gennaio 1926, n. 252, è abrogatõ4
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo delló

Stato, sia inserto nella raccolta uiliciale delle leggi e dei
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decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
'oss'ervarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 24 novembre 1927 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

LViSt0, il ÛUgiddSigilli: ROCCO.
Registrato alla Corte dei conti, addì 13 dicembre 1927 - Anno VI
Atti del Governo, registro 267, foglio 101. - Slaovica.

Numero di pubblicazione 2565.

REGIO DECRETO 3 novembre 1927, n. 2264.
Varianti al R. decreto 29 luglio 1923, n. 1711, contenente norme

per gli esami di concorso per l'avanzamento al grado di mag=
giore del Genio navale.

XITTORIO EMANUELE III

EB GRÄZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIX

Vistö Pãrt. 42 della legge 8 luglio 1926, u. 1179, sulPaväli-
kamento dei Corpi militari della Regia marina, e sue suc-

'gessive modificazioni;
Vistö il R. decreto 29 luglio 1923, n. 1711, che stabilisce

gorme per gli esami di concorso per Pavanzamento al gra-
Bo di maggiore nel Corpo del genio navale della Regia mas

rinai;
Sentitõ il Consigliö superiõre di liiãrinä, che hä dato päs

fere, in niassima, favorevole;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato. per la:

marina;;
abbianio decretato ë decretiamõ:

r£rticölö unic .

K11ë nöräië pei gli esami di concorso pëf l'ävãnžãiiientö
al grado di maggiore nel Corpo del genio navale della Re-

gia marina, approvate col R. decreto 29 luglio 1923, n.°1711,
sono apportate le varianti annesse al presente decreto, fir-
mate, d'ordine Nostro, dal Ministro per la marina.
Il presente decreto andra in vigore dalla data della suä

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno e sarà ap-
plicato anche ai concorsi che, eventualmente già banditi pri-
a di tale data, non fossero stati ancora espletati.
Ordiniamd che il presente decretä, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Datã ä Romã, ãddl 3 noveinbrë 1927 - Wnnö TI

ITTORIO EMANUELE.
Mossoinu.

¡Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 13 dicembre 1927 - Wnno VI
Witi del Governo, registro 267, foglio 103. - SInovIca.

Varianti alle norme per gli esami di concorso per l'avanzamento
al grado di maggiose nel Corpo del Genio navale della Regia
marina, approvate col R. decreto 29 luglio 1923, n. 1711.

Variante 16. -- L'art. 1 è abrogato e sostituito dal se-
guente:
« L'esame di concoriso per l'avanzainento da cãpitano a

aggiore del Genio navale comprende le seguenti proye:.

1° schema di progetto di nave (disegni e relaziõne àërit-
ta dimostrativa), discussione orale relativa;

2° prova scritta di costruzione navale ed impianti di
bordo;

3° prova scritta di macchine marine;
4° prova scritta di architettura navale;
5° prova orale di pratica professionale, legislazióne e re-

gole di carattere nazionale ed internazionale che interessand
la Marina mercantile ».

Variante 2a. - L'art. 8 è abrogato e sostituito dal ser
guente:
« La prova di cui al n. 1 dell'art. 1 può essere svolta;,

quanto alla esecuzione dei disegni ed alla compilazione della
relazione, presso le sedi di destinazione dei candidati o
presso il Ministero; la discussione orale relativa allo sche-
ma di progetto e le rimanenti altre prove avranno luögd
presso il Ministero ».

Variante 36. - Nel 1° comma delPart. 5, prima delle pa
role « di cui al n. 1 delPart. 1 », sono aggiunte le seguenti
« (disegni e relazione scritta dimostrativa) ».

Roma, addì 3 novembre 1927 - Anno XI

yisto, 'd'ordine di Sua Mäestä il Re:

Il Ministro per la marina:

MUSSOLINI.

Numero di pubblicazione 2566.

REGIO DECRETO 13 ottobre 192'7, n. 2230.
Modificazioni allo statuto della Regia università di Pirenze.

XITTORIO EMANUELE III
PER GRÀZIÄ DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NÄEIONE

RE D'ITALIA

Veduto il Nostro decreto 14 ottobre 1926, n. 2406, col
quale venne approvato lo statuto della Regia università di
Firenze;
Vedute le proposte di modificazioni allo statuto fatte dalle

autorità accademiche di detta. Università;
Veduti gli articoli 1 e 80 del liostro decreto 30 settembre

1923, n. 2102;
Udito il Consiglio superiore della pubblica istruzione ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario i Stag

per la pubblica istruzione ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Trticolo 1'.

Lo statuto della Rëgia universitä di Firenzë, appfofato
1 _Nostro decreto 14 ottobre 1926, n. 2406, è modificat¢

c me segue:

Art. 1. - Si aggiunga il onúña; seguente:
« Alla Facoltà. di medicina e chirurgia sono aniiñaëë 16

seguenti Scuole di perfezionamento:
in pediatria medica,
in ostetricia e ginecologia ;
in oculistica;
in dermosifilopatia;
in medicina legale e delle assicurazioni sociali;
in otorinolaringojatria;
in radiologia ed elpttroterapial;
in odontojatria e protesi dentaria ».
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Art. 16. - NelPelenco delle materie d'insegnamento della

Facoltà di giurisprudenza si sostituisca, al n. 23, alla « Teo-
ria generale del diritto » la « Filosofia del diritto »; e si

aggiunga:

« 30. Legislazione sindacale e del lavoro i.

Art. 26. - Di seguito a questo articolo si aggiunga il se-
guente:
« Art. . , , -- Gli esami di profitto dei corsi segulti tanto

nel 1• quanto nel 2• biennio hanno luogo per gruppi di mate-
rie. Tuttavia lo studente è ammesso a sostenere gli esami per
eingole materie, ove ne faccia domanda entro il 31 maggio nel
suo primo anno di corso. Il termine non può essere proroga-
to. La domanda ha carattere di dichiarazione irrevocabile ».

Art. 27. - Il primo comma si sostituisca col seguente :

« I raggruppamenti degli esami del primo biennio sono

Useguenti ».

Art. 32. - Nel quarto ginppo si aggiunga:
« Legislazione sindacale e del lavoro ».

Art. 51. - Si sostituisca col seguente:
« Gli insegnamenti della Facoltà sono :

1. Letteratura italiana;
2. Filologia classica (due corsi) ;
3. Antichità classiche;
4. Paleografia latina e diplomatica;
5. Paleografia greca;
6. Papirologia;
.7. Archeologia;
8. Grammatica comparata delle lingue classiche;
9. Storia comparata delle lingue indo-europee;
10. Storia comparata delle lingue romanze;
11. Letterature neolatine;
12. Lingua e letteratura francese;
13. Lingua e letteratura spagnola e portoghese;
14. Lingua e letteratura inglese;
15. Lingua e letteratura tedesca;
16. Slavistica;
17. Storia antica;;
18. Storia medioevale;
19. Storia moderna;
20. Storia delParte medioevale e inoderna;
21. Geografla;
22. Sanscrito e civiltà delPIndia antica;
23. Filologia semitica e civiltà delPOriente classico;
24. Lingua e letteratura ebraica;
25. Lingue e civiltà dell'estremo Oriente;
26. Storia delle religioni;
27. Storla della filosolla;
28. Filosofia teoretica;
29. Filosofia morale;
30. Psicologia sperimentale;
31. Pedagogia;
32. Biblioteconomia e bibliogränä.

'Alle cattedre di lingue e letterature moderne possono es-

gere addetti lettori ».

Art. 52. - L'ultimo comma si sostituisca col seguente :

« I due insegnanti di filologia classica si accorderanno
fra loro ogni anno, in modo che non manchi mai l'insegna
jmento sia del latino sia del greco ».

Art. 55. - Al secondo alinea, invece « del colloquio a
leggasi « dei colloqui ».

Art. 62. - Si sostituisca col seguente:
« Le prove per la laurea in lettere o in filosofia, sond

i colloqui e la discussione della dissertazione di laurea ».

Art. 63. - Si sostituisca col seguente:
« I colloqui sono quattro, e vertono su argomenti rieli-

tranti ognuno in una delle materie caratteristiche del
gruppo prescelto dal candidato.

« I temi di colloquio possono essere di tre tipi: a) o coin-
cidono col corso monografico del professore, cui il candidato
ha preso l'iscrizione; b) o si riferiscono ad argomenti stret-
tar:ente connessi col corso; c) o si riferiscono ad argomenti
eshanei al corso stesso.

« I coDoqui debbono dimostrare, se sono del primo 6.
secondo tipo, l'attitudine del candidato ad assimilare il con,
tenuto del corso e a integrarlo con letture e riflessioni pers
sonali; e, in ogni caso, devono dimostrare maturità intellete
tuale e perizia tecnica relativa alla materia.

« I temi di colloquio vengono assegnati da ogni docente
dopo prelim.inare conversazione con i singoli alunni, fatta;
in tempo utile perchè tra la determinazione del tema e la
discussione intercorra un periodo che il professore ritenga;
sufBciente alla preparazione.

« Ogni colloquio si fa innanzi alla Commissione formata;
di regola dai quattro professori delle materie caratteristicbe
del gruppo prescelto dal candidato e da un libero docente ny

Art. 110. - Si aggiunga il seguente comma:
« Al principio di ogni anno accademico il titolare di

ciascuno dei detti insegnamenti dovrà presentare alPapprom
vazione della Facoltà il programma che intende svolgerd
nelle sue lezioni ».

Art. 116. - Di seguito a questo articolo si aggiunga il
seguente Titolo :

TITOLO VII.

SCUOLE DI PERFEZIONAMENTO

ANNESSE ALLA FACOLTÀ DI MEDICINA E CHIRURGIA.

Art. . .

A norma delPart. 2 del R. decreto 30 settembre 1923,
n. 2102, sono istituite Benole medico-chirurgiche di perfe-
zionamento per coloro che mirano alla qualifica di specia-
lista a senso dell'art. 4 del R. decreto 31 dicembre 1923,
n. 2909.

Art. . ,

Le Scuole suddette funzionano con la collaborazionè di
più insegnanti ufficiali coadiuvati dai loro aiuti ed assi-
stenti.
Direttore di ciascuna Scuola di perfezionamento _è.di r

gola il titolare della cattedra cui si intitola la Scuola.

Art. . .

Per iscriversi alle Scuole occorre avere conseguito lig
laurea dottorale in medicina e chirurgia.
Il numero minimo e massimo degli' iscritti alle singole

Scuole viene determinato anno per anno dal Consiglio di
Facoltà.
I corsi non hanno luogo quando non venga raggiunto ug

minimo di iscrizioni previamente stabilito.
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Non si puð essere contemporaneamente iscritti a più
Scuole.

Art. . .

Gli iscritti sono tenuti a seguire regolarmente i corsi, ed
i professori si accertano della loro frequenza nel modo che
credano migliore. Qualora la frequenza non risulti, e ciò
pia senza motivo riconosciuto legittimo dal Consiglio di
Facoltà, l'iscritto perde i diritti che gli venivano dalla iscri-
Kone, e non può pretendere il rimborso della tassa relativa.

Art. . ,

'Per il conseguimento del diploma è obbligatorio l'inter-
hato in uno almeno degli Istituti pertinenti ad insegna-
knenti impartiti nella Scuola.

Gli isiritti sästengono di obbligo, alla fine di ogni anno,
un esame di profitto, senza rilascio però di alcun diploma,
o certificato, tranne che alPultimo anno.
Ciascuna Commissione per gli esami annuali di profitto si

compone di tre membri, cioè del Direttore della Scuola, che
la presiede, e di due insegnanti da lui scelti fra quelli della
Scuola.
La Commissione per Pesame finale di diploma è composta

di tutti gli insegnanti che abbiano tenuto regolarmente un
corso nella Scuola ed è presieduta dal Direttore della me-

Resima.
Qasndo la Commissione in tal modo non raggiungesse il

humero di sette membri, essa sarà completata dal Preside
'della Facoltà.

Art a .

Per le Scuole di perfezionamento si esigonö le tasse di

immatricolazione, d'iscrizione e di diploma., nella misura
the la legge stabilisce per la Facolta di- medicina e chirur-
gia, oltre gli eventuali contributi di gabinetto e laboratorio
da approvarsi dal Consiglio di Facoltà.

Ogni anno, entro il 15 giugnö e noti oltrë, i prögrammi
delle singole Scuole per specialisti, per Panno successivo,
debbono essere presentati alla presidenza della Facoltà con
l'elenco degli ånsegnanti, il minimo e il massimo di coloro
che vi potranno essere iscritti, le tasse e i contributi. I pro-
grammi saranno sottoposti all'approvazione del Consiglio
di Facoltà e trasmessi poi al Rettorato. Non potranno es-

sere presi in considerazione i programmi presentati dopo
11 75 giugno.

Le Senole di perfezionamento sonó le sëgueiltir
1. Scuola di pediatria medica;
2. Scuola di ostetricia e ginecologia;

' 3. Scuola di oculistica;
4. Scuola di dermosifilopatia;
5. Scuola di medicina legale e delle assicurazioni so-

biali;
6. Scuola di otorinolaringoiatria)
7. Scuola di radiologia ed elettroterapiai;
8. Scuola di odontoiatria.e protesi dentaria;.

Bouola di perfezionamento in pediatria hiedicã,

Gli anni di studio necessari per conseguire il diploma
hono due, •

La Scuola è costituita dai seguenti corsi:
1° Lezioni e speciali colloqui di clinica pedistrica me-

dica che saranno ad essi particolarmente destinati. Gli
iscritti sono, inoltre, addetti, per turno, durante tutto il
biennio, alle diverse sezioni della clinica (sezione dei lat-
tanti e delle malattie non contagiose, ambulatorio, padi-
glioni d'isolamento: difterite, morbillo, yearlattina, per-
tosse, ecc.) nelle quali, sotto la direzione del clinico e degli
assistenti, si eserciteranno quotidianamente nello studio

degli ammalati.
Oltre quello fondamentale di clinica pediatrica medica,

saranno impartiti anche i seguenti corsi complementari:
2° Fisiologia - Alimentazione proteica del bambino.

Fisiologia del ricambio dagli itirati di carbonio.
Riflessi spinali.
3° Terapia - Nozioni generali di terapia. Terapia spe

ciale delle malattie infettive, del sistema nervoso e del sie
stema endocrino.
Alla fine di ogni anno è obbligatorio l'esame di profittö

sugli insegnamenti seguiti durante l'anno.
L'esame per il conseguimento del diploma di specialista;

in pediatria medica consiste nella discussione di una tesi
scritta sopra un tema di pediatria, ed in saggi clinici e di
laboratorio atti a dimostrare la maturità pratica dei can-
didati.

Art. . ,

ßowola dii perfezionamereto in ostetrictia e ginecologia,
Gli anni di studio necessari per conseguire il diploma som

no quattro.
L'internato si esplica con permanenza diurna in clinica;,

e notturna, nel secondo biennio, a gruppi.
Durante il corso, oltre alle lezioni, gli allievi sono tenuti

alla pratica di laboratorio applicata alla specialità, alPas.
sistenza, alle esercitazioni cliniche, al diretto servizio clin

nico, incluso Poperatorio.
L'insegnamento e Papplicazione clinica sono aindate al

Direttore ed ai suoi assistenti effettivi.
Sono materie d'insegnamento:
1° Lezioni cliniche, illustrazioni classiche ed õpeleãtörië.

Guida nelle operazioni sulPammalata;
26 Esercitazioni diagnostiche ostetriche e ginecologlelië.

Terapia; assistenza, tecnica operatoria;
3• Esercitazioni di laboratorio in rapporto ed in up

plicazione alla specialità (Fisiologia, Anatomia ed Istolo-
gia normale e patologica, Batteriologia) ;

4• Patologia e clinica delle vie urinarie nei riguardi
delPostetricia e della ginecologia ;

5° Röntgendiagnostica e actinoterapiai ginecologica.
Alla fine del 1·, del 2* e del 3° anno è obbligatorio Fesaine

di profitto sugli insegnamenti seguiti durante ciascun anno.
Alla fine del quadriennio, per conseguire il diploma di

specialista in ostetricia e ginecologia, gli inscritti sono sot-
toposti ad un esame il quale consiste neIIa discussione di
una tesi scritta, in una prova clinica sulPinforma e in una;

prova di laboratorio.

Scuola di perfezionamento in oonlistieß.

Gli anni di studio necessari per conseguire il diplomi§
sono tre.
La Scuola comprende i seguenti insegnamentic
1° Embriologia e anatomia delFpechio,¡
2• Fisiologia delhechio ¡
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3· Patologia, semejotica e terapia medica e chirurgica
delle afezioni delPoechio;

d' Necroscopia e chimica clinica dell'occhio;
5° Batteriologia oculate;
0° La Farmacologia in rapporto alle afezioni oculari;
7* Infortunistica oculare nella legislazione vigente.

Le materie suesposte sono svolte nei vari anni, ed ogni
anno gli inscritti debbono superare esami di profitto sugli
insegnamenti seguiti nell'anno stesso.
All'ultimo anno l'esame per il conseguimento del diploma

di specialista in oculistica consiste nella discussione di una
tesi scritta, in una prova clinica sull'infermo ed in una

prova di laboratorio.

Art. . .

ßenola di perfezionamento in dermosifilopatia.
Gli anni di studio necessari per conseguire il diploma

sono due.
La Scuola comprende i seguenti insegnamenti:
1* Anatomia, Fisiologia, Patologia generale della cute

e dell'apparato sessuale;
2° Clinica dermatologica e venereo-sifilografica (dimo-

strazione ed illustrazione di casi clinici) ;
3. Igiene e profilassi;
4• Esercitazioni di semejotica dermatologica e venereo-

sifilpgrafica;
5• Esercitazioni di laboratorio, su metodi di ricerca e

ili diagnosi parassitologica ;
6* Anatomia patologica e biologica;
7* Esercitazioni sui vari metodi di terapia farmacolo-

'gica delle malattie cutanee, veneree e della sifilide;
8* Esercitazioni sui vari metodi di terapia fisica delle

;nalattie cutanee (fotografia, radioterapia, radiumterapia).
Durante i due anni gli iscritti al corso devono, secondo

lle disposizioni del Direttore della clinica, frequentare a

turno le sale di infermeria e di ambulatorio, disimpegnando
verso i malati quelle attribuzioni che saranno loro asse-

gnate dal Direttore allo scopo di perfezionare le lor'o atti-
tudini di osservazione, di studio e di assistenza.
Alla fine di ogni anno è obbligatorio l'esame di profitto

sugli insegnamenti seguiti durante l'anno.
Alla fine del corso i candidati, per conseguire il diploma

di specialista in dermosifilopatia, devono presentare e discu-

tere una dissertazione scritta con contributo di osservazioni

originali e sostenere un esame clitiico sul malato, con prove
di lobaratorio.

Fouola di ýerfézionamento in medicina legald
e delle assicurazioni sociali.

Gli anni di studio per il conseguimento del diploma sono

ilue.
Gli iscritti detönö fretiuëntare come interni l'Istituto di

pedicina legale.
Le materie d'insegnamento sono le seguenti:
1• Medicina legalle generale.
Il corso. viene svolto mediante lezioni, colloqui, discussioni

'di reperti di autopsie e di perizie del professore di medicina
legale, coadiuvato dal personatle assistente del proprio Isti-
f.pto.

2· Tecnica medico-legale.
Il corso viene svolto, mediante lezioni ëd esercitazioni

gratiche dal personale delPIstituto.

S' Medicina delle assicurazioni sociali,

Il corso comprende lo studio della legislazione del lavoro
e la medicina legale degli infortuni, delle malattie professio-
nali. Esso è svolto dal professore di medicina legale con la
collaborazione di liberi docénti della materia.

4° Tossicologia.
Il corso comprende lezioni ed esercitazioni, nonchè lo

studio clinico dei casi di avvelenamento accolti nel reparto
tossicologico del R. Arcispedale di Santa Maria Nuova. Esso
è svolto dal professore di tossicologia, coadiuvato dal per,
sonale del proprio Istituto.

5° Psicopatologia forense.
Il corso consiste in lezioni cliniche che saranno tenute dal

professore di Psichiatria o da altro docente.

6° Diagnoštica anatomo patologica (Macroscopia e mi-

croscopia).
IÏ corso consiste in leziônl ed esercitazioni pratiche di

diagnostica anatomo-patologica, che sono tenute dal profes-
sore di anatomia patologica coadiuvato dal personale assi-
stente del proprio Istituto.
Alla fine di ogni anno gli iscritti devono sostenere un

esame di profitto sugli insegnamenti seguiti nell'anno.
L'esame di diploma consiste nella presentazione e discus.

sione di una dissertazione scritta.

Art. . .

Sonold di perfezionamento in otoritiolaringojatria.

Gli anni di studio necessari per il conseguimento del di-
ploma sono tre.
La Scuola comprende i seguenti insegnamenti:
1° Anatomia clinica del.naso e cavità annesse, della fa-

ringe, della laringe, dell'esofago e dell'orecchio. Embriolo-

gia delle prime vie aeree e dell'organo acustico;
2° Fisiologia delle prime vie aeree, dell'organo acustico

e del labirinto vestibolare;
3° Anatomia patologica delle prime vie aeree de1Poree-

chio;
4° Semejotica, patologia, ,clinita e terapia delle prime

vie aeree e delPorgano acustico;
5° Chirurgia otorinolaringojatrica. Dimostrazioni ed

esercitazioni su ammalati delle corsie cliniche e delPam-

bulatorio;
62 Corso di esercitazioni sul cadavere di medicina ope-

ratoria otorinolaringologica ;
7· Radiologia nel campo otorinolaringojatrico.
I corsi sono tenuti dagli insegnanti ufficiali delle varie mã«

terie coadiuvati dal loro personale assistente.
Alla fine di ogni anno è obbligatorio un esame di profitto

sugli insegnamenti seguiti durante Panno.
Al termine del triennio, per il conseguimento del diploma

di specialista in otorinolaringojatria, gli iscritti devono
presentare e discutere una dissertazione scritta su argomento
relativo alla specialità. Devono inoltre sostenere un esame

teorico sulle materie svolte durante i tre anni di corso ed un
esame clinico sull'ammalato.

Art. . .

Scuola di perfezionamento in radiologia ed elettroterapia.

Gli anni di studio necessari per il conseguimento del di-
ploma sono due.

La Scuola comprende le segiienti materie d'insegnamento:
1• Studio radiologico dei diversi organi ed apparati.

Diagnostica radiologica. 141ettrologia medica;
2° Tecnica radiologica - esercitazioni pratichej
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3° Radioterapia - Terapia radium;
4° Principii di elettricità. I raggi X dal punto di vista

fisico.
Gli iscritti devono frequentare le lezioni, assistere alle di-

mostrazioni pratiche e frequentare l'ambulatorio radiologico
nelle ore destinate.
Dopo il primo anno devono, sostenere un esame teorico

pratico, consistente in una prova orale sulle materie impar·
tite e in una prova pratica (interpretazione di radiogram-
mi e radåoscopie).
Dopo il secondo anno, per il conseguimento del diploma di

specialista in radiologia, devono presentare una disserta-
zione originale e discuterla.

ßouola di perfezionamento
in odontojatriq e profesi dentaria.

Gli anni di studio necessari per il conseguimento del di-
ploma sono due.
La Scuola comprende le seguenti materie d'insegnamento :

1° Anatomia - Istologia - Embriologia;
2° Batteriologia dentaria;
3 Patologia, terapia e.semiologia dentaria;
4° Radiologia della bocca;
5° Odontojatria conservativa;
6° Ohirurgia operativa déntaria e peridentaria;

- 7° Protesi ed odontotecnica;
8° Ortopedia dento-facciale.

Le lezioni sono integrate con assistenza ed esercitazioni
bliniche, illustrazioni casistiche ed operatorie, servizio cli-
nico ambulatorio, pratica di laboratorio, per modo che ne ri-
sulti un completo insegnamento teorico-pratico.
Alla fine di ogni anno è obbligatorio un esame di profitto

bugli insegnamenti seguiti nell'anno.
Alla fine del secondo anno gli iscritti, per conseguire il

diploma di specialista in odontojatria e protesi dentaria,
devono presentare e discutere una dissertazione scritta sopra
un tema di Odontojatria, e superare una prova cl.inica e

pratica atta a dimostrare la maturità del candidato ».

Art. 118. - Nell'elenco..delle, materie di insegnamento
della Facoltà di scienze matematiche,. fisiche e naturali, si
aggitmyn :

« 30. Istologia e fisiologia generale ».

Articolo 2.

La numerazione generale dei Titoli e degli articoli dello
statuto, con i relativi riferimenti, è modificata in conse-

guenza delle aggiunte approvate col presente decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
.osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 13 ottobre 1927 - Anno V

VITTORIO EMANUELE.

FEDELE.

çVisto, il Guardasigilli: Rocco.
Refixtrain.nlla Corte dei conti, addi 9 dicembre 1927 - Anno VI
fli del Governo, registro 267, foUliv 70. - MII.

Numero di pubblicazione 2567.

REGIO DECRETO 13 ottobre 1927, n. 2229.
Modificazioni allo statuto della Regia università di Pavia.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

IŒ O'ITALIA

Veduto il Nostro, decreto 14 ottobre 1926, n. 2130, col
quale venne approvato lo statuto della Regia università di
Pavia;
Vedute le proposte di modificazioni allo statuto fatte dal-

le Autorità accademiche di detta Università;
Veduti gli articoli 1 e 80 del Nostro decreto 30 settem-

bre 1923, n. 2102;
Udito il Consiglio superiore della pubblica istruzione ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Staté

per la pubblica istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo 1.

Lo statuto della Regia università di Pavia, approiato
col Nostro decreto 14 ottobre 1926, n. 2130, è modificaté
come segue:

Arte 1. - Si sostituisca col seguente:
« L'Università di Pavia comprende le seguenti Facolti

e Scuole:
1. Facoltà di giurisprudenza;
2. Facoltà di scienze politiche;
3. Facoltà di lettere e filosofia;
4. Facoltà di medicina e chirurgia;
5. Facoltà di scienze matematiche, fisiche e naturali;
6. Biennio propedeutico agli studi di ingegneria;
7. Scuola di farmacia;
8. Scuola di perfezionamento nelle scienze biologiche

(annessa alla Facoltà di scienze) ;
9. Scuole di perfezionamento nelle specialità medico-

chirurgiche.
Alle Facoltà e Scuole sono annessi istituti, laboratori, cli-

niche, biblioteche, ,seminari, per le esercitazioni degli stu·
denti ».

Art. 2. - Si sostituisca col seguente :
« L'Universitã di Pavia conferisce le seguenti lauree: giu-

risprudenza, scienze economiche e sociali, scienze politiche,
lettere, filosofia, medicina e chirurgia, matematica, fisica,
chimica, scienze naturali, scienze fisiche e matematiche e

chimica farmacia.
Essa conferisce, inoltre, il diploma in farmacia, il diplo-

ma di perfezionamento nelle scienze biologiche, la licenza;
dal biennio propedeutico agli studi di ingegneria e i di-
plomi di perfezionamento nelle specialità medico-chirur-

giche ».

Art. 17. - Si sostituisca col seguente:
« Le tasse di immatricolazione, di iscrizione e di diploma

e le sopratasse per gli esami di profitto e di diploma' per
gli iscritti alla Scuola di perfezionamento nelle scienze bio-

logiche ed alle varie Scuole di specialità medico-chirurgi-
che, sono ognali a quelle fissate dalla legge rispettivamente
per gli studenti della Facoltà di scienze e di quella di me-
dicina.
« Le tasse di internato e di_laboratorio e i contributi che

dovranno essere versati dagli iscritti ai seminari saranno
deforminate a norma dell'art. 54, comma 4°, del R. decreto
30 settembre 1923, n. 2102 ».
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Art. 36. - 11 n. 13, invece di n Legislazione sociale », si
legga « Legislazione sindacale e del lavoro ».
In conseguenza rimane modificato il titolo di questo in-

begnamento nelle successive disposizioni.

Art. 53. - Al n. 10, invece di « Glottologia indo-euro-

pea », si legga: « Storia comparata delle lingue classiche ».

In conseguenza rimane modificato il titolo di questo in-

begnamento nelle successive disposizioni.

Art. 65. - Si sostituisca col seguente f
« La Facoltà di medicina e chirurgia conferisce lá laurea

in medicina e chirurgia e, nelle sue Scuole di perfeziona-
mento, i diplomi di specialista ».

Art. 73. -- Di seguito a questo articolo si aggiunga il se-
guente Capo t

0170 . . .

'gouole di perfezionantento nelle specialità inedioö-ohirurgiche

Le Scuole di perfezionamento hanno lo scopo di promuo-
Vere l'incremento scientifico e pratico delle singole branche

'della medicina e della chirurgia, e di conferire diplomi che
abilitino al particolare esercizio delle medesime con la qua-
lifica di specialista, a norma dell'art. 4 del R. decreto 31

'Àicembre 1923, n. 2909.

111e Scuole di perfezionamento vengono ämmessi soltanto
I laureati in medicina e chirurgia.

Il Direttöre di ciäscuna Scuola è il professore di ruolo,
the copre la cattedra da cui si intitola lar Scuola. Nel caso
in cui la cattedra non sia coperta da un professore di ruolo,
il Direttore della scuola è scelto dalla Facoltà.
Gli insegnanti della Scuola sono proposti dal Direttore,

'che può sceglierli fra i professori di ruolo, fra i liberi do-
centi, fra gli aiuti ed assistenti, od anche fra le persone di
riconosciuta competenza nella specialità; tali proposte sono

approvate dalla Facoltà.
.

Il Consiglio di ciascund Scuolar si compone di tutti i

professori che vi tengono gli insegnamenti prescritti ed è

presieduto dal Direttore.

Il prögrämins di ogni Scuola vievie compilato anilo per
anno dal Direttore della Scuola, sottoposto all'approvazio-
he della Facoltà e quindi reso pubblico.

Il Cötisiglio dellä Scuola può, su propösta del Direttore,
noncedere un abbreviamento del corso di perfezionamento a

quegli iscritti che si presentino già forniti di notevoli ti-
toli di riconosciuto valore.
Coloro che eventualmente usufruiscono della agevolazio-

he di cui sopra sono sempre tenuti a sostenere tutti gli esa-
mi di profitto e quello di diploma.

'Art. .

Per aiiscunn Senola può essere stabilito un fininera mi-

Rünn di incri luni; gualora questo nuinero non ycoga tag

giunto, il Direttore della Scuola ha facolta di non iniziarg
i corsi. Ma se questi verranno iniziati, dovranno essere por-
tati a termine qualunque sia il numero degli iscritti.
Del pari può essere fissato un numero massimo di iscrits

ti, oltre al quale non saranno accolte ulteriori iscrizioni.

Art. , , ,

Gli insegnamenti di ciascuna Scuola di perfezionamento
sono quelli propri della Scuola stessa, ai quali possono es-

sere aggiunti anche altri della Facoltà di medicina e cliis
rurgia. In ogni caso, però, per le materie fondamentali deb-
bono essere tenuti corsi appositi per gli iscritti alla Scuola.
Quando gli iscritti siano in numero molto limitato, gli

insegnamenti possono non avere carattere cattedratico ed
essere svolti in quella diversa forma che è consentita dal-
Pindole di ciascuna disciplina.

L'internato nella Scuola di perfezionamentö cöliiprende e
a) la partecipazione attiva degli iscritti alle esercitazid<

ni cliniche, semiologiche, e di laboratorio;
b) la assistenza ad atti operativi ed eventualmente Pe4

secuzione, da parte degli iscritti, di atti operativi;
c) Pinternato, almeno per un trimestre, in un labora,

torio biologico.

La sorveglianza sugli iscritti, per tutto quailto rlgnärds Is
loro attività, spetta al Direttore della Scuola.
La frequenza ai singoli insegnamenti annuali deve es«

sere attestata dai rispettivi insegnanti e notificata al Die
rettore della Scuola.

Le Commissioni per gli esami di profitto sono nominãtd
dal Preside della Facoltà su proposta del Direttore della!
Scuola.
Ciascuna Commissione non può essere composta con me<

no di tre membri fra cui un libero docente.

L'esame di diploma viene sostenuto davanti ad una Coni•
missione di cinque membri, nominata e composta a norma;
delPart. 86 del regolamento generale universitario, fra i
professori componenti la Scuola.
L'esame di diploma consiste in una discussione sopra una;

dissertazione originale scritta, e in una prova pratica sta-
bilita dalla Commissione esaminatrice.
I candidati non riconosciuti idonei possono ripresentys

all'esame di diploma dopo un altro anno di frequenza ally
Scuola. Ma, se al secondo esame non sia loro riconosciuta
l'idoneità, saranno senz'altro esclusi da ulteriori prove.
A coloro che hanno superato l'esame di diploma viene rl

lasciato il Diploma di specialista.

Art. , , ,

Le tässe e söpratasse che gli iscritti sonö telinti ä pEs
gare sono le stesse che la legge stabilisce per gli studenti
della Facoltà di medicina e chirurgia.
La misura dei contributi per le esercitazioni pratiche e

per le altre prestazioni, di cui gli iscritti usufruiscono dum
rante il corso di studi, è fissata, al no per anno, dal Consis
glio d'amministrazione, su proposta della Facoltà,
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ßcuola gi perfezionamento in chirurgia. Art.
. . .

Art. . . .

La Scuola di perfezionamento in chirurgia conferisce il
diploma di specialista in chirurgia.
Gli anni di studio necessari per il conseguimento del di-

ploma sono cinque.
Le materie obbligatorie per il conseguimento del diploma

pono le seguenti:
1. Anatomia chirurgica;
2. Patologia chirurgica ;
3. Anatomia patologica e istologia paiologicä;
4. Tecnica di laboratorio e di chirurgia sperimentale;
5. Semejotica chirurgica;
6. Medicina operatoria ;
7. Tecnica chirurgica generale;
8. Tecnica e indicazione degli esami

endoscopiche;
9. Radiologia;
10. Ortopedia; . .

11. Medicina legale in rappörto alla
12. Chirurgia d'urgenza;
13. Clinica chirurgica generale.

e delle operazioni

chirurgia;

Art. , , ,

Le materie elencate nell'articolo precedente söno così di-
stribuite nei cinque anni di corso:

Anno I :

Anatomia chirurgicã;
Semejotica chirurgica;
Patologia chirurgica;
Clinica chirurgica;
Medicina operatoriä.

Reno II :
Anatomia patologica;
Tecnica di laboratorio e di

inica, istologia, batteriologia,
applicate alla Clinica) ;

Semejotica chirurgica;
Patologia chirurgica;
Clinica chirurgica;
Medicina operatorid,

chirurgia sperimentale (chi-
sierologia ed immunologia

anno III :

Anatomia e istologia patologica;
Tecnica di laboratorio e di chirurgig aperimentale (chi.

Inica, istologia, batteriologia, sierologia ed immunologia
applicate alla Clinica) ;

. Olinica chirurgica;
Tecnica chirurgica generale;
Radiologia.

Anno IV :

Clinica chirurgica;
Indicazioni e tecnica degli esami e delle operazioni en-

Boscopiche;
Chirurgia d'urgenza;
Ortopedia;
Medicina legale in rapporto alla chirurgia;
Radiologia.

Anno V:

Clinica chirurgica;
Chirurgia d'urgenza;
Ortopedia.

Alla fine del terzo anno l'allievo sostiene l'esame di prö,
fitto nei ûue gruppi di materie seguenti: 1° gruppo: anas
tomia chirurgica, medicina operatoria; 2° gruppo: semejov
tica chirurgica, patologia dhirorgicâ.
Alla fine del quarto anno sostiene l'esame di profitto nel

squente gruppo di materie: 3° gruppo: anatomia e istolo-
gia patologica, tecnica di laboratorio, etc.
Alla fine del corso totale sostiene Pesame di profitto sin

tutte le rimanenti materie elencate all'art. . . ., riunite in
umco gruppo.

Art.
. . .

L'internato è obbligatorio durante tutti i cinque anni di
corso e si svolge nella clinica chirurgica sotto forma di per-
manenza costante nella detta clinica durante le ore dellat
sua attività e di presenza giornaliera agli ambulatori e alle
visite di sala agli infermi.•Gli aspiranti hanno obblighi e
attribuzioni analoghe a quelle degli assistenti della clinica.

Art. , , ,

Il numero massimo degli iscritti da accogliersi nella Scuo-
la di perfezionamento in chirurgia è complessivamente di
otto, salva la disponibilità di maggiori locali e mezki di
studio.
. Le lezioni sono tutte impartite in modo sperimentale e di-
mostrativo.

ßcuola di perfezionamento
per le malattie del tubo digerente, del sangue e del ricambiö,

Il börsö di specialità per le malattie del tubo digerente,
del sangue e del· ricambio è biennale, e consiste in insegnas
menti preparatori di chimica fisiologica e clinica, di emas
tologia morfologica e clinica, di anatomia patologica dello
apparato digerente e degli organi e tessuti ematopoieti-
ci e di radiologia, e nella frequenza ai corsi istituzionali d
a lezioni di chimica fisiologica, anatomia patologica, clini-
ca medica, inerenti alla specialità, con obbligo di internati
negli Istituti.

'Art.

Gli insegnamenti della Scuola sönö gosì ripartiti nei due
anni di corso:

Anno I:

Chimica dei processi digestivi;
Nozioni di chimica sulle malattie del ricämbio;
Elementi di ematologia morfologica e clinica ;
Microscopia e chimica clinica relative alla specialità;
Anatomia patologica del tubo digerente ed organi atie

nessi;
Anatomia patologica debrli organi ematopojetici;
Terapia generale e speciale delle malattie del ricambiö,

del sangue e del tubo digerente ;
Internato negli istituti di patologia generale, anatomig

patologica, fisiologia, clinica medica.

Anno II :

Emopatie essenziali e sintomatiche;
Malattie del tubo digerente ed organi ännessi:
Malattie del ricambio e loro rapporti con le glandolg

endocrine:

Internait nella clinica medica.
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Gli iscritti al corso hanno obbligo di frequentare gli Isti-
liiti, sia per i corsi istituzionali, sia per le lezioni inerenti
alla specialità e agli esercizi relativi di laboratorio.

Art. . . .

'Alla fine del prixão anno gli iscritti devono superare una
prova di esame su nozioni generali di ematologia morfolo-
gica e clinica, di chimica fisiologica e clinica.
Alla fine del corso, oltre alla dissertazione scritta, il cui

tenia verrà assegnato dalla Commissione, i candidati de-
Voho sottoporsi ad un esame di cultura generale sulla spe-
cialità, comprendente tutte le materie di insegnamento, ad
una prova clinica sul malato, e ad una indagine di labo-

ratorio.

ßcuola di perfezionainento in ostetricia e gigecolo ia.

'Art. , , ,

Lã duratã del corsö è di anni quattrö.
Le materie di insegnamento sono le seguenti:

3nno I :

Semejotica e clinica ostetrico-ginecologica;
Anatomia descrittiva e topografica degli .organi pelvici

Bella donna;
Embriologia;
Genetica ed eugenicä.
Kano II :

Semejotica e clinica ostetrico-ginecologicã;
Anatomia patologica degli organi genitali femininili.;
Ratteriologia del canale genitale muliebre;
Puericultura pre e post natale.

Anno III :

Semejotica e clinica Estetrico-ginecologicã;
, Radiodiagnostica e radioterapia ginecologicã;
Operazioni ostetriche.

Anno ITT :

Semejotica e clinica ostetrico-giliecológicã;
Operazioni ginecologiche.

E' inoltre obbligatoria la frequenza alle esercitazioni cli-
niche e di laboratorio, annesse ai corsi, e la frequenza inin-
terrotta per i quattro anni alla clinica ostetrico-ginecologi·
ca con le mansioni di assistente volontario.

Art. . . .

Durante il corso di perfezionamento è vietata agli iscritti
la pratica professionale e Passistentato in altri Istituti uni-
yersitari, maternità o sezioni ospedaliere.
Le iscrizioni sono limitate a due per ogni anno di corso.

Art. . . .

Oli eëami söno dati in gruppo alla fine di ögni biennio.
L'esame di diploma consiste nella discussione di una dis-

sertazione scritta su tema assegnato al principio del se-

condo biennio, e in una.prova clinica corredata da una ri-

cerca complementare di laboratorio.

ßouola di perfezionamento in dermosifilopatip.

Art....

La durata del corso è di anni due.
Le materie di insegnamento sono le seguenti:

Anno I :
Anatomia e ûsiologia della cute e degli organi annessi;
Morfologia e istopatologia della dermatosi;
Semejotica generale delle malattie veneree;
Batteriologia e parassitologia, immunologia applicate

alla specialità;
Patologia e clinica delle malattie cutanee e sifilitiche.

Anno II :
Clinica delle malattie cutanee veneree e sifilitiche;
Terapia generale medico-chirurgica dermatologica e vee

nereologica;
Terapia fisica;
Igiene e profilassi delle malattie veneree;
Esercitazioni pratiche di laboratorio.

E' obbligatorio Pinternato nella Clinica e Pássistenzá
agli ambulatori durante i due anni, con servizio effettiyo.
di assistente volontario.

Irt. . , ,

Gli esãmi di profitto ai dannö pet gruppi di Entè¯rië ãlld
fine di ogni anno.
L'esame di diploma si dà alla fine del corso in confog

mità delle norme generali.

ßoxola di perfezionamento in npurologia e psichiatria.

'Art.

Lá duratá del ëörsö è di anni tie.
Gli insegnamenti della Scuola sono i seguenti:
Clinica delle malattie nervose e mentali;
Psicopatologia;
Semejotica e diagnostica delle malattie del histeäli

nervoso;
Semejotica e diagnostica delle inalattie mentali;
Istologia normale e patologica del sistema nervoso;
Esercizi di oftalmoscopia clinica.

Tutti gli insegnamenti sono dimostrativi, sia nelle leziö.
ni che nelle esercitazioni. Nel primo anno è obbligatorio Pin-
ternato nel laboratorio di patologia generale; negli altri due
anni nella clinica delle malattie mentali e nervose.

Art. . . ,

Gli esãmi di profitto vengono dati per gruppi di mate-
rie secondo quanto verrà stabilito nel manifesto della;
Scuola.
L'esame di diploma si svolge in conformità delle norme

generali. .

ßcuola di perfezionamento in oculistica.

Art. « w ,

La durata del corso è di anni tre.
Gli insegnamenti della Scuola sono i seguenti:

Anatomia, istologia ed embriologia delPocchio;
Anatomia patologica speciale oculare;
Ottica fisiologica e fisiologia delPapparato visivo;
Tecnica operativa oculare;
Oftalmoscopia;
Clinica oculistica.
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Anno II:

Clinica oculistica;
Olinica medica generale;
Clinica chirurgica generale;
Semejotica oculistica;
Tecnica operativa oculare;
Oftalmoscopia;
Batteriologia.

Anno III :

Clinica oculisticã;
Semejotica oculisticã;
Tecnica operativa oculärë;
Oftalmoscopia;
Infortunistica e medicina legale in räppörto all'õeuli-

atica.

Duránte i tre anni è obbligatorio l'internato nella clini-
þa oculistica, con servizio di assistente volontario,

Gli esämi di pröfittö si danää per gruppö allá fiñe di
Ugni anno di corso.
L'esame di diploma si svolge in bönformità delle norme

generali.

ßonola di perfesiónomento in pediatria,

Il boräö Wegli studi há lá duratã Ri ãnni due.
Gli insegnamenti della Scuola sono i seguenti:
Fisiologia del bambino;
Patologia e clinica del neonato e del lattante;
Semejotica del bambino e tecnica diagnostica;
Clinica pediatrica medica ;
Igiene, dietetica e terapia infantile;
Atalattie de1Porecchio, naso e gola dei bambini;
Malattie dei denti e protesi dentaria;
Malattie degli occhi dei bambini.

E' obbligatorio l'internato nella clinica pediatrica duran-
te gli interi due anni di studio, con seryizio di assistente
yolontario.

Art. . . .

Gli esami di profittö vengono dati per gruppi di mäte-
rie secondo quanto verrà stabilito nel manifesto della Scuola.
L'esame di diploma si svolge in conformità delle norme

generali.

ßouola di perfezionamento ïn puericultura.

Art. , . .

La durata del corso è di un annö.
Gli insegnamenti della Scuola sono i seguenti:
Anatomia e fisiologia del bambino;
Alimentazione del bambino lattante e della seëönda e

terza infanzia;
Igiene del neonato Isttante e del bambino;
Igiene scolastica;
Norme di profilassi delle malattie infettive e contagiose;
Psicologia del bambino;
Legislazione sulla protezione de1Pinfanzia.

Gli iscritti hanno obbligo di frequentare assiduamente le
lezioni e le dimostrazioni, il reparto Iattanti della clinica
gli istituti annessi.

Art. , , ,

L'esame si sostiene alla fine delPanno di corso, e tutte
le materie di insegnamento costituiscono un unico gruppo.
L'esame di diploma si. svolge con le norme generali.
Le Scuole di perfezionamento in puericultura ed in pp

diatria possono essere seguite contemporaneamente.

ßcuola di perfezionamento in medicina legale
p nelle assicurazioni sociali.

Art. . ,

Alla Scuola possöno iscriversi tutti i medici laureati da'
almeno due anni.
La durata del corso è di due anni.

Art.
. . .

Le materie di insegnamento sono le seguenti:
Medicina giudiziaria (anni due) ;
Tecnica di medicina giudiziaria e polizia scientifica (an,

ni due);
Infortunistica (anno uno);
Anatomia patologica, e tecnica 'delle autopsie (selges

stri due) ;
Tossicologia; forense (semestri due) ;
Psicopatologia forense (semestre uno);
Semejotica medica (semestre uno) ;
Semejotica chirurgica (semestre uno);
Semejotica neuro-patologica (semestre uno);
Diritto e procedura penale, civile ed assicurativö (tri·

mestri due);
Statistica e scienza attuariale (trimestre uno) ;
Corso sull'ereditarietà, costituzioni ed endocrinologial

(trimestre uno).
Art. , ,

Gli insegnamenti söno annuali, semestrali e trimestrali.
E' obbligatorio l'internato, per il biennio, nell'istituto di

medicina legale.
Il numero massimo degli interni è di quattro.
L'interno ha Pobbligo della frequenza ai corsi.

Art. x a a

Le lezioni hanno carattere essenzialmente dimostrativo;
le esercitazioni si compiono su materiale cadaverico, clinied
e di laboratorio e sono integrate con visite negli stabilimena
ti carcerari, manicomiali, di polizia scientifica, ed indu•
striali.

- Art. , , a

L'isaritto alla Scuold, al termine di ogni seinestre, aostie,
ne una prova orale sulle materie frequentate e, al termine
del corso, tre prove teorico-pratiche: sul cadavere, di clitiis
ca medico-legale, e di tecnica di laboratorio.
Superate queste prove il candidato è ammesso alle die

scussione della tesi.
La tesi di regola è casistica o sperimentale, e preparata

nell'istituto di medicina legale.

Scuola di perfezionamento
in radiologia medica e terapia fisicg

Art. . . ,

Gli anni di studio necessari per il conseguimento del ge
ploma sono due,
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E' obbligatorio l'internato di due anni in un istituto di
fisica e la frequenza nelle cliniche: medica, chirurgica, gl-
necologica, dermatologica, pediatrica.

Art. , , ,

Le inaterie obbligatorie per il conseguimento del diploma
'di specialista in radiologia medica e terapia fisica sono le

seguenti:
Fisica dei raggi X ;
Nozioni generali di tecnica radiologica;
Radiodiagnostica ortopedica traumatological
Radiodiagnostica delle malattie interne (sistema ner-

yoso, apparato respiratorio, tubo digerente, cuore e grossi
vasi, apparato urinario, corpi estranei) ;

Trattazione di. casi clinici con speciale riguardo alla

radiologia;
Röntgenterapia ed ·elettroterapia;
Fisica delle radiazioni del radium e dei raggi ultravid-

Jetti;
Radiumterapia, ultraviolettoterapia;
Elettroterapia, termoterapia, massoterapia e meccano-

terapia.

'Ärt. . .

Ogni anno vengone tenute conferenze di radiologia e te-

rapia fisica da rinomati cultori della specialità.
L'esame di profitto, da sostenersi alla fine del secondo

anno, è dato da un gruppo comprendente tutte le materie

d'insegnamento.
L'esame di diploma si svolge in conforigità delle norme

generali ».

Art. 74. - Si aggiunga il seguente commä:
« La Facoltà conferisce inoltre:

1) la licenza dal biennio propedeutico agli studi di iii-
gegneria;

2) il diploma di perfezionamento in scienze biologiche W.

Art. 77. - Si sopprima, nel secondo biennio, Pordine de-

gli studi proposto per la laurea in maternatica « Tipo B »

e, conseguentemente, si sopprima l'indicazione di « Tipo A »

per la stessa laurea.

Art. 86. - Di seguito· ä questo ärticolo si aggiunga il
þeguente:,

Lä Ficoltà di acienze matematiche, fisiche ë naturali

conferisce Ínoltre l'attestato di licenza necessario per Pam-
missione alla Scuola di .ingegneria (R. decreto 7 ottobre

1926, n. 1977).
L'ordine degli studi per il corso biennale propedeutico è

il .seguente :

'Anno It

inalisi algebricã;
Geometria analiticá;
Fisica sperimentale, I;
Chimica generale ed inorganicã non elementi di chimi-

ca organica;
Disegno di ornato e di architettura, I,

nalisi infinitesimale; -

Geometria descrittiva ed eleinenti di projettiyä ëön di.

ilegno ¡

Fisica sperimentale, II;
Meccanica razionale;
Disegno di ornato e di architettura, II.

Art. 89. - Si sopprima l'ordinamento per gli esami del,
la laurea in matematica, Tipo B, in relazione alla soppres-
sione attuata nell'art. 77.

Art. 90. - Di seguito a questo articolo si aggiunga il
seguente:

Art. . . a

« Il professore di chimica farmaceutica della Scuola di
farmacia è assegnato alla Facoltà di scienze, giusta la die
sposizione delPart. 3 del R. decreto i febbraio 1926, nu-
mero 119 ».

Articoli 90 e 101. - Si aggiunga, in entrambi, il'segneli-
te comma:

« Lo. studente non può iscriversi al corso di preparazioni
di chimica farmaceutica se non avrà prima superato l'esame
di chimica organica ». • -

Articolo 2.

La numerazione generale dei Capi e degli articoli delld
statuto con i relativi riferimenti è modificata in conseguen-
za delle aggiunte e soppressioni approvate col presente de«
creto.

.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dellä
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Régno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addi 13 ottobre 1927 - Anno V

VITTORIO EMANUELE.

FEDELE.
Visto, il Guardasigillf : Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 9 dicembre 1927 - Anno VI
Atti del Governo, registro 267, foglio 69. - CAsATI.

Numero di pubblicazione 2568.

REGIO DECRETO 13 ottobre 1927, n. 2240. .

Modificazioni allo statuto della Regia università di Palermo.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto il Nostro decreto 14 ottobre 1926, n. 2412, col
quale venne approvato lo statuto della Regia università di
Palermo; - - -

Vedute le proposte di nrodificazioni allo statuto fatte dalld
autoritA accademiche di detta Università;
Veduti gli articoli 1 e 80 del Nostro decreto 30 setteni.

bre 1923, n. 2102;
Udito il Consiglio superiore della pubblica istruzione;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato pel!

la pubblica istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo I.

Lo statutö della Regia università di Palermo, apprövatö,
col Nostro decreto 14 ottobre 1926, n. 2412, è modificato co-
me segue;
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'Art. 2, comma 3*. - Si sostituisca col seguente:
« Alla Facoltà di medicina e chirurgia sono annesse le

seguenti Scuole di perfezionamento:
a) Scuola di perfezionamento in ostetricia e ginecologia;
b) Scuola di perfezionamento in oculistica;
c) Scuola di perfezionamento nelle malattie mentali e

Hervose;
d) Scuola di perfezionamento in medicina legale e nelle

assicurazioni sociali ».

Art. 9, comma 1°, lettera b). - Si sostituisca con la se-

guente dizione :
« b) a quella di filosofia, con qualsiasi laurea »,

'Art. 11. - Si sostituisca col seguente :
« Alle Scuole di perfezionamento annesse alla Facoltà di

medicina e chirurgia si accede con la laurea in medicina e

phirurgia.
Le Scuole stesse, al termine del borso, rilasciano diplomi

di specialista a norma dell'art. 4 del R. decreto 31 dicem-

bre 1923, n. 2909 n,

"Art. 14, comma 16. - Si sostituiscs ëol seguente:
« Alla Scuola di perfezionamento in geografia, annessa

alla Facoltà di scienze, si accede, oltre che con una delle

lauree conferite dalla Facoltà di scienze, anche con le lauree
in lettere, in giurisprudenza, in chimica, in chimica e far-

macia, in ingegneria e. in scienze economiche, sociali e po-
litiche.
In ogni caso gli aspiranti debbono essere forniti del di-

ploma di maturità classica o scientifica ».

'Art. 36. - Nell'elenco delle materie della Fääoltà di giu-
risprudenza, si aggiunganoi seguenti insegnamenti:

« 31. Esegesi di diritto romano;
32. Procedura civile romana;
83. Demografia ».

'Art. 38. - Si aggiunga il seguente nömmã:
« Ai fini della disposizione contenuta nelPart. 8 del R. de-
reto 26 agosto 1926, n. 1683, nel Seminario si svolgono an-
che esercitazioni nelle s.eguenti discipline:

Pratica di diritto privato e procedura civile ;
Prlitica di diritto e procedura penale;
Pratica di diritto amministrativo ».

'Art. 40. - Il primo comma si sostituisca bol seguente:
« Nella sezione giuridica sono biennali gli insegnamenti di

diritto civile, diritto romano, diritto e procedura penale,
diritto amministrativo, storia del diritto italiano; tutti gli
altri insegnamenti sono annuali ».

Art. 52. - Di seguito a questo articolo si aggiungä 11 se-

guente:

Lá nömins degli ãesistenti si fa per concorsö trã láufeati
in giurisprudenza che non abbiano consegùita la libera do-

cenza.

Possono anahe essere ammessi al concorso laureati in ma-
tematica o in scienze sociali, che non abbiano conseguita la
libera docenza, tenuto conto delle materie cui si intende
provvedere.
Il concorso ò decisö da una Commissione di tre professori

L1ella Facoltà, nominati dal presjde, previa determinazione,

da parte della Facoltà, della cattedra cui deve essere death
nato Passistente.
L'assistente non può durare in carica più di un triennië

e non può essere rinominato.
Alla fine del primo e del secondo anno del triennio deve

riportare la conferma dal preside della Facoltà per contie
nuare nella carica.
L'assegno che gli sarà corrisposto annualmente sarà deter-

minato dal Consiglio di amministrazione delPUniversità, su
proposta della Facoltà.
Conferiti i tre posti di assistente, non si potranno nomi-

nare altri assistenti se non alla scadenza del tirocinio od ana
che prima, quando i posti siano rimasti vacanti per diminu-
zione, rmunzia o mancata conferma ».

Art. 53. - Nell'elenco nelle materie d'insegnamento dellá
Facoltà di lettere e filosofia, si legga:

al n. 12 « Estetica » invece di « Psicologia sperimen-
tale » ;

al ri. 15 « Paleografia latina e istituzioni medioevali à
invece di « Paleografia latina e antichità medioevali »;

al n. 24 « Storia delle scienze » invece di « Filosofia della;

storia ».

In conseguenza sono modificati, negli articoli successivi, i
titoli dei rispettivi insegnamenti.
Si aggiunga, infine, all'elenco:
« 27. Storia nrilitare;
« 28. Lingua e letteratura greca moderna n.

L'ultimo comma delParticolo si sostituisca col seguente:
« La Facoltà si vale anche di insegnamenti propri di

altre Facoltà e Scuole, indicandoli nel manifesto annuale
degli studi ».

Art. 55. - Si sostituisca col seguente :
« Secondo Pordine appresso proposto, gli iscritti alld

Facoltà di lettere e filosofia, trascorso 11 primo biennio co-
mune, si distribuiscono, ai fini dei diversi tipi di laurea,
in sei sezioni: di filologia classica, di filologia romanza, di

lingue e letterature straniere moderne, di storia e geografia,
di filosofia, di filosofia e storia.

Le prime quattro sezioni sono ordinate ai fini della laurea;
in lettere, la quinta e la sesta ai fini della laurea in filosofia.
Nessuno può inscriversi contemporaneamente a più di una;

Sezione ».
.

Art. 57. - Si äggiungä lá seguente r

« ßezio e di ßlosoßq ( storid.

Nel tei·zo anno::

1. Storia antica;
2. Storia moderna
3. Filosofia;
4. Storia della filosofiä antiäal
5. Storia della filosofia medioevale e modernã;
6. Istituzioni di diritto romano,

Nel quarto anno:
1. Storia flel diritto italianö;
2. Economia politica;
3. Una materia scelta frå quelle del gruppö filõëöllöö B

quelle del gruppo storico ».

Art. 60. - Al n. 3, si leggs li Glottolögiã Iñdö enföpeä §

invece di « Storia comparata delle lingue classiche »,
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- Art. 61. - Nella seconda Sezione, per il diploma in Sto-
ria moderna, al n. 3 della lettera a), si legga « Storia mili-

tore » invece di. « Lingue e letterature neo-latine ».

, Art. 62. - Al n. 4 dell Íettera a) si legga « Archeologia
o Epigrafia » invece di « Papirologia giuridica e istituzioni
di diritto greco ».

Art. 63. - Al n. 1 della 16 Sezione, si legga « Lingua e

letteratura francese o lingua e letteratura spagnuola » inve-

ce di « francese e spagnuolo ».
Al n. 1 della 26 Sezione, si legga « Lingua e letteratura te-

desca o lingua e letteratura inglese » invece di « tedesco o

inglese ».

Art. 64. - Comma 1• • Ai un. 2 e 3 leggasi rispettiva-
mente « Storia della filosofia antica » invece di « Storia del-
la filosofia antica e della filosofia medioevale e moderna » e

« Storia della filosofia medioevale e moderna » invece di

« Pedagogia ».

Comma 3° . Ai nn. 1 e 2 leggasi rispettivamente « Storia
delle scienze » invece di « Lingua e letteratura araba anti-
ca » e « Storia del Cristianesimo e della Chiesa » invece di

« Filosofia della storia ».

Comma 4° - Si sostituisca col seguente :
« Gli insegnamenti di filosofia, di storia della filosofia an-

tica e di storia della filosofia medioevale e moderna sono

biennali; tutti gli altri sono annuali ».

Art. 65. - Si aggiunga il seguente comma:
« Gli studenti della Scuola di perfezionamento in filosofia

usufruiranno dei corsi speciali tenuti presso la Biblioteca

filosofica di Palermo ed autorizzati dal Direttore della

Scuola.
I rapporti tra la Scuola di perfezionamento presso PUni-

versità e la Biblioteca filosofica sono regolati da apposita
convenzione ».

Art. 66. - Si sostituisca ëol seguente :
« Il corso speciale di Storia militare ha lo scöpo di dare

una preparazione militare agli studenti che debbono presta-
re servizio quali ulticiali di complemento nelle-forze armate
dello Stato.
Detto corso conduce al conferimento di un attestato d'ido-

neità che sarà rilasciato agli studenti che avranno segulto
almeno due corsi e superato i relativi esami ». ·

'Art. 67. - Si sostituisca con i tre seguenti:

à Art. .....

Gli esami si dànno per singole materie, salvo gli esami di
'cultura generale, di cui alParticolo seguente, i quali sono
esami di gruppo.
Lo studente può sostenere già alla fine del primo anno

l'esame speciale sulle discipline che non intende continuare

a studiare nel secondo biennio.

Art. ....,

Per essere ammessö agli esami del seëondo biennio lo stu-

Bente deve avere superato gli esami speciali nelle materie da

lui seguite nel primo biennio e non continuanti nel secon-

do, e inoltre un esame di cultura corrispondente alla sezione
da lui scelta nel secondo biennio ; e precisamente :

a) per la Sezione di filologia classica e per la Sezione

gorico-geografica, gruppo A, un esame di cultura su questo

gruppo di materie: lingua e letteratura latina, lingua e let
teratura greca, storia antica;

b) per la Sezione di filologia romanza e per la Sezione di
lingue e letterature straniere moderne un esame di cultura;
su questo gruppo di materie: lingua e letteratura italiana,
lingua e letteratura latina, storia modertia;

c) per la Sezione storico-geografica, gruppi Be C, mí
esame di cultura su questo gruppo di materie: storia anticá,
storia moderna, geografia;

d) per la Sezione di filosofia un esame di cultura in fia
losofia e storia della filosofia;

e) per la Sezione di filosofia e storia un esame di culturig
su questo gruppo di materie: storia della filosofia, filosofia,
storia antica e moderna.

Art.
.....

Gli esami sulle materie seguite nel secondo biennio si sé.
stengono per singole materie ».

Art. 69. - Si sostituisca col seguente:
« Gli aspiranti alla laurea in filosofia non holiö äinniesäi E

sostenere gli esami di laurea se non abbiano superato una'

prova scritta di argomento filosofico ».

Art. 70. - Si sostituisca col seguente:

« Art.
....

Per il conseguimento della laurea in lettere è, per tutte le
Sezioni, obbligatoria la presentazione di una dissertazione
scritta riguardante una delle discipline letterarie o storiché
o geografiche che si insegnano nella Facoltà.
Per la Sezione di lingue straniere moderne Pesame di

laurea consta inoltre di una traduzione dall'italiano in ung
o nell'altra lingua dei due gruppi, ovvero m un copipoma
mento nella lingua straniera prescelta, ma la tesi deve esserd
in ogni caso scritta in italiano ».

Art. 75. - Di seguito a questo ärticolo ad ,äggiungä il
seguente:

« Art. ....,

Presso la Facoltà di lettere e filosofié söno istituiti posti
di assistente in numero non maggiore di tre.
Gli assistenti hanno il còmpito di coadiuvare nelPinsegná-

mento e nelle esercitazioni i professori del gruppo di mate,
rie per cui sono stati nominati.
La nomina degli assistenti si fa per concorso con le normd

che saranno stabilite in apposito regolamento.
L'assistente è nominato per un triennio e potrà essere ri-

nominato solo per un altro triennio.
Alla fine di ogni anno accademico Passistente, per conti-

nuare ne1Pufficio, dovrà ottenere la conferma dal preside
della Facoltà, su parere conforme dei professori del grúppo.
L'assegno annuo che gli sarà corrisposto sarà determinato

dal Consiglio di amministrazione de1PUniversità su proposta
della Facoltà ».

.

Art, 76. - NelPelenco delle materie d'insegnamento delÏñ
Facoltà di medicina e chirurgia si aggiunga:

« 26. Istologia normale;
« 27. Chimica e microscopia clinica ».

Articoli 83, 84, 85 e SG. - Si sostituiscano cop i seguenti:
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«Art. ....

Gli esami di profitto si sostengono per singole materie o

per gruppi di materie secondo che sarà indicato nel manife-
sto annuale degli studi.
E' fatta salva allo studente la facoltà di cui all'art. 20 del

presente statuto.

'Art. .....

Per Pammiäsione alPesame di láurea obbligatorig la pre-
ãentazione di una dissertazione scritta su argomento di qua-
lunque materia del corso.
L'esame di laurea consiste nella discussione deBa disser-

tazione e di due temi scelti dalla Commissione, al momento
delPesame, fra tre presentati dal candidato. in materie di-

yeren da _quella della dissertazione scritta.

Per i 1ãoresti di alträ Fácoltä, ããpirãnti aHã lãores in
inedicina e chirurgia, la Facoltà determina, caso per caso,
Panno di corso al quale possono essere iscritti, il numero mi-
nimo degli insegnamenti che debbono essere seguiti e forma-
re oggetto d'esame, e consiglia Pordine degli studi.

.

ß'onole di P.eï·fggn gento .in ostettioig a 'gjnegoLõgh.

W istityita prèãso lá Cliniëd öätetricõ-giñeoologics, per
laureati, una Scuola di perfezionamento diretta al consegui-
mento del diploma di specialista in ostetricië e ginecologia.
Il corso ha la durata di quattro anni.
Gli iscritti non debbono avere impegni ospedalieri o di

pratica privata che li possano distogliere. dallo studio q dalle
psercitazioni.

'

'Art. ...,,

Gli insegnääenti dellã Scuold sonö i šëguenti:
Anatomia e fisiologia ostetrica;
Anatomia e fisiologia ginecologica;
Patologia della gravidanza, del parto e del puežperio;
Patologia degli organi genitali femminili_;
Operazioni ostetriche;
Operazioni ginecologiche;;
Radiologia, radioterapia, ridinatefãpiä äppliääte ällä

þätetricia ed alla ginocologia;
Batteriologia in rapporto cön Postetricia e la gineco-

logia;
Ostetricia legale e sociale;
Olinica ostetrico-ginecologici.

Gli insegnamenti predätti sono ripãrtiti da11ã Fãëõltà fra
gli anni di corso e tale ripartizione deve essere riportata nel
manifesto degli studi.

Krt. ....,

E' obbligatoriã lá frequenza ai corsi, alle eneraitäzioni cli-
niche e di laboratorio. L'iscritto che non abbia soddisfatto
a questi obblighi non è ammesso all'anno successivo.
L'iscritto deve prestare, inoltre, servizio nella Clinicá, co.

me interno, per tutta la durata del corso.

Krt. .....

Gli esami di profitto si dànno per gruppi di materie alla
úne di ogni anno di corso.

Le Commissioni sono composte di tre membri, di cui und
scelto fra i liberi docenti o cultori di una delle discipling
del gruppo, e sono nominate dal preside della Facoltà.

Art. .....

Gli isäritti che abbiano superati gli esami di pi·ofitto sotió
ammessi alPesame di diploma, consistente nella discussione
su una dissertazione originale scritta e in una prova pratica.
La Commissione per Pesame di diploma è costituita dai

sette membri, dei quali uno almeno libero docente, ed è no-
minata dal Rettore, su designazione della Facoltà.
A coloro che superano Pesame viene rilasciato il diploma di

specialista in ostetricia e ginecologia.

Sonola di pep·fezionamento in ocalistica.

'Art. .....

Il coniö liã Iã dufãtã di tre anni Eöä iñtërilätõ obbligãtorid
Wella Clinica.
Per la iscrizione al corsö è necessaria la laurea in medi-

cina e chirurgia.
FArt. .....

Gli insegñämenti dellä Scuola soñõ i seguenti:
- 1. Ricerche di laboratorio nel campo della istologia pä-

tologica, batteriologia oculare e fisiopatologia sperimentale ¡
2. Otticá. fisiologica ed anomalie della refrazione oca.

lare;
3. Clinici con esercitazioni diagnostiche e operatorie;
4. Biomicroscopia delPocchio.

Art. .....

Gli insegninienti dellä Scuolá soño ripäi•titi dallá Facolt¾
fra gli anni di corso e tale ripartizione viene riportata nel
manifesto degli studi.

Irt. .....

Gli esami di pröfitto si danno allá fine di ogni Annö pet
singole materie o per gruppi di materie, secondo quanto sa·

rà stabilito dalla Facoltà.
Le Commisioni sono composte di tre membri, di cui unð

libero docente o cultore della materia, é sono nominate dal
preside della Facoltà.

Art. .....

Gli iscritti che abbiano superato gli esami di pröfittö höaß
ammessi alPesame di diploma, consistente nella discussione

su una dissertazione originale scritta e in una prova pratica.
La Commissione per Pesame di diploma è costituita' da

sette membri, uno dei quali libero docente, ed è nominata dal
Rettore, su designazione della Facoltà.
Ecoloro che superano questo esame viene rilasciato il'die

ploma di specialista in oculistica.

Sonola di perfezionamento in clinica
delle malattie nervose e mentali.

Art. .....

La Scuola di perfezionamento in clinica delle mälattie
mentali e nervose ha sede nei locali delPIstituto di clinical

delle malattie nervose e mentali ed è diretta dal titolare di

questa disciplina medica con le co.operazione di altri profes•
sori e liberi docenti.
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La Scuola ha la durata di tre anni e consta dei seguenti
insegnamenti:

L Anatomia e fisiologia clinica del sistema nervoso)
2. Neurologia oculare;
3. Semiologia delle malattie nervose e mentali con ri-

gežche di laboratorio;
4. Malattie delle meningi cerebrali e del cervello;
5. Malattie del ponte e del midollo allungato;
6. Malattie delle meningi e del midollo spinale).
7. Malattie dei nervi periferici
8. Malattie del simpatico)
9. Nevrosi;
10. Intossicazione del sistema nervoso;
11. Differenti forme di malattie mentali (frenäätenia,

nielanconia e stati depressivi; paranoia, mania, frenosi sen-
soriale, demenza precoce, frenosi isterica, epilettica, ipocon-
driaca, frenosi senile, frenosi alcoolica, paralisi generale
progressiva) ; .. .

12. Malattie del ricambio organico in rapporto alle ma-

lattie nervose e mentali;
13. Elettroterapia nelle malattie nervose e mentali;
14. Nozioni di antropologia criminale e di radiologjá, iii

tãpporto alla neurologia; .

1tí. Esercitazioni di infortunistica in relazionë alle ma-

lättie nervose e mentali;
16. Esercitazioni di perisie neurö-psichiatriche. -

K1tri insegnameriti, come psicoanalisi, prevenzione igiegi-
ëa degli infortuni e delle malattie nervose e mentali, psigo-
Iogia sperimentale, ecc., possono essere aggiunti e possono
essere, altrest, tenute conferenze da insegnanti di materie
oinni.

'Art. .....

Gli insegnämenti del1ã Scuoli sonö ripärtiti dallä Fãeoltà
fra gli anni di corso e tale ripartizione viene riportata nel
manifesto degli studi<

'Art. ,..a

Gli esami di profitto si danno allã fine di ogni ännö per
ingole materie o per gruppi di materie, seconde quanto sarà
stabilito dalla Facoltà.
Le Commissioni sono composte di tre membri, di cui uno

libero docente o cultore dellä materia, e sono nominate dal
preside della Facoltà.

'Ert. .x.,

Gli isëritti ohe äbbiano superato gli esäini di profitto sóno
ägnmessi alPesame di diploma, consistente nella discussione

su una dissertazione originale scritta.
La Commissione per l'esame di diploma è costituita da set-

te membri, uno dei quali libero docente, ed è nominata del

Rettore su designazione della Facoltà.
A coloro che superano questo esame viene rilasciato il dL

plains di specialista nelle malattie mentali o nervose.

Scuola di perfezionaniento
in iMdicing legale e nella assiourazidni sociali.

'Art. .....

IM Säuolai di përfezionamento in mëdicina legale ë nelle

àssicurazioni sociali ha sede presso FJstitut di medicina

Jegale ed è dh•etta dal titolare della disciplina stessa, coti la

cooperazione di altri professori e liberi doce ti, dosi della
Racoltà di medicina e chirurgia, come di altrè Facoltà.

Art. . ..

La Scuola há lá durata di due anni e consta; dei seguenti
insegnamenti:

1. Illustrazioni di casi di medicina legale e guida ai
principali tipi di perizia;

2. Esercitazioni di necroscopia e diagnostica anatomo-
patologica ;

3. Esercitazioni di accertamenti diagnostici su macchi¢
e liquidi sospetti;

4. Esercitazioni di tossicologia, da affidarsi al titolare
di chimica farmaceutica e tossicologica;

5. Polizia giudiziaria e tecnica relativa;
6. Elementi di diritto civile, penale e legislazione delle

assicurazioni sociali, da ailldarsi ad un professore della Fas
coltà di giurisprudenza;

7. Esercitazioni di infortunistica medico-legale anche 111
relazione alle malattie professionali;

8. Esercitazioni di perizie neuro-psichiatriche.
Altri insegnamenti, come psicotecnica, prevenzione igien

nica degli infortuni e delle malattie del lavoro, possono es,

sere aggiunti.
Possono essere tenute conferenze dá insegnanti di materig

ainni.

'Art. .....

. Alla? Scuola aõnö ãniinessi soltäntõ i lãoreäti 16 Hiedininig
e chirurgia.
L'alliero che, avendo segulto per due anni Pinsegnamentil

di cui al n. 1 e per un anno ciascuno degli altri, abbia sua

perato un esame di profitto complessivo, è ammesso all'esaW
me di diploma, presentando una dissertazione scritta fon-

data su ricerche originali.
La Scuola rilascia 11 diplomä di perfezionamento in medL

cina legale e nelle assicurazioni sociali.

Krt, s..

Le tasse e söpratasse che sono dovute alla Uñiversità dägli
iscritti ille Scuole di perfezionamento annesse alla Fácoltà
di medicina e chirurgia sono quelle stabilite per gli studenti
iscritti alla Facoltà.

Può, inoltre, essere richiesto il pagamento di speciali cona
tributi di laboratorio nella misura che sarà fissata dalld

Facoltà.
La tassa di diploma, in misura analoga a quella stabilita

per la laurea in medicina e chirurgia, deve essere corrisposts
all'Erario ».

Art. 87. - NelPelenco delle materie d'insegnamento dellä
Facoltà di scienze matematiche, naiche e naturali, si ag-
giunga:

32. Calcolo aumerico e graficö ».

Mrt. 124. -- Si aggiunga 11 seguente commä:

« La dissertazione di laurea deve essere presentata allá
segreteria almeno 'venti giorni prima della data fissata per
la discussione »,

rt. 138. - Si sostitniscu tol seguente:

« Art. .....

E' biennale, túnto per gli aspiranti al diploma di farma-
cia che per gli aspiranti alla laurea in chimica e farmacia;,
l'insegnamento della Chimica farmaceutica e tossicologica;
ò biennale,)er i soli aspiranti alla laurea in chimica é far-



15··xu-1927- GAZZETTA UFFICIK DEL REGNO D'ITALIE- N. 289 48()

macia, l'insegnamentö della Fisica sperimentale; sono an-

nuali tutti gli altri inšégnamenti ».

Art. 138, comma 1*. -- Si sostituiscá bol seguente:
« Gli esami di profitto si dànno per singole materie ad en-

cezione della Chimica generale ed inorganica e della Chimica
organica che, per gli aspiranti al diploma di farmacia, danno
luogo ad un unico esame cumulativo ».

Art. 139, comma 16, lettera a). - Si šõstituisca col se-
guente:

- « a) in -una prova di analisi qualitativä di non oltre tre
basi e tre acidi e in una prova di analisi di due prodotti
farmaceutici, uno dei quali deve dar luogo ad una determi-
nazione volumetrica.
Queste prove devono eseguirsi nelPIstituto di chimica far-

maceutica ».

'Art. 140, cömma 1•, letterä a). - Si sostituisca col se-
guente:

« a) in una prova di analisi qualitativa di non oltre cin-
que basi e cinque acidi e in una provi di analisi quantitativa
e volumetrica con relazioni scritte; entrambe le prove sono
da eseguirsi nell'Istituto di chimica farmaceutica »,

Articolo 2.

Lá nunierãsiolie generale degli artiäoli dello statuto, cön i
relativi rifenimenti, è modificata in conseguenza delle ag-
gitinte e soppressioni di articoli approvate col presente de-
creto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a ghiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 13 ottobre 1927 - 'Anno y

VITTORIO EMANUELE.

FEDELE,

Vistö, il Guardasigillii Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 10 dicernbre 1927 - Anno VI
Atti del Governo, registro 267, foglio 80. -- SIRovICH.

REGIO DECRETO 18 ottobre 1927.
Sede e circoscrizione dei Regi provveditorati agli studi regio.

nali.

VITTORIO EMANITELE III
PER GRAZIA DI DIO 10 PER VOLONTÂ DELLA NAËIONE

RE D'ITALIE

Veduto il Nostro decreto 5 marzo 1923, cöl quale böno
stabilite le sedi dei Regi provveditorati agli studi regionali
le relative circoscrizioni;
Veduto il Nostro decreto 7 giugno 1923, portante modifi-
azioni alle circoscrizioni di alcuni Regi provveditorati agli
ptudi;
Veduto il Nostro decreto 20 gennaio 1925, n. 142, riguar-

dante l'assegnazione del territorio di Fiume e di quello
di Zara alla circoscrizione del Provveditorato agli studi di
Trieste;
Veduto 11 Nostro decreto 2 gennaio 1927, M. 1, tal quale

furono ordinate le circoscrizioni provinciali;
Ritenuta la opportunità di provvedere al riordinamento

delle circoscrizioni scolasticlie regionali, in dipendenza delle

variazioni apportate col citato Nostro decreto 2 geli,
naio 1927, n. 1, alle circoscrizioni provinciali;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretarid Statt

per la pubblica istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo:

I Provveditoriati agli studi regionali avramid sede ë oiž·
coscrmone come appresso indicato :

1. Provveditorato agli studi della Lombardia:, con sede
a Milano, per le provincie di Bergamo, Brescia, Como, Cre
mona, Mantova, Milano, Pavia, Sondrio e Varese;

2. Provveditorato agli studi del Piemonte, con sede a

Torino, per le provincie di Alessandria, Aosta, Onneo, No
vara, Torino e Vercelli;

3. Provveditorato agli studi' del Veneté, con sede a

Venezia, per le provincie di Belluno, Padova, Rovigo, Tre-
viso, Venezia, Verona e Vicenza;

4. Provveditorato agli studi della Sicilia, con sede a

Palermo, per le provincie di Agrigento, Caltanissetta, Ca-
strogiovanni, Catania, Messina, Palermo, Ragusa, Siracusa
e Trapani•

5. Provveditorato agli studi dell'Emilia, con sede a

Bologna, per. le provincie di Bologna, Ferrara, Forlì, Mos
dena, Parma, Piacenza, Ravenna e Reggio Emilia;

6. Provveditorato agli studi della Campania, con sede al
Napoli, per le provincie di Avellino, Benevento, Napoli e
Salerno;

7. Provveditorato agli studi della Toscana, con sede a;

Firenze, per le provincie di Arezzo, Firenze, Grosseto, Li-
vorno, Lucca, Massa-Carrara, Pisa, Pistoia e Siena;

8. Provveditorato agli studi delle Puglie, con sede a

Bari, per le provincie di Bari, Brindisi, Foggia, Lecce é

Taranto;
9. Provveditorato agli studi delle Calabrie, con sede a

Cosenza, per le provincie di Catanzaro, Cosenza e Regglo
Calabria;

10. Provveditorato agli studi delle Marche, non sede ad

Ancona, per le provincie di Ancona, Ascoli Piceno, Maces
rata e Pesaro;

11. Provveditorato agli studi della Venezia Giulia, tori
sede a Trieste, per le provincie di Fiume, Gorizia, Pola,
Trieste, Udine e Zara;

12. Provveditorato agli studi degli Abruzzi, con sedd
ad Aquila, per le provincie di Aquila, Ohieti, Pescara é

Teramo;
13. Provveditorato agli studi della Venezia Tridentina,

con sede a Trento, per le provincie di Bolzano e Trento;
14. Provveditorato agli studi del Lazio, con sede a R

ma, per le provincie di Frosinone,-Rieti, Roma e Viterbo;
15. Provveditorato agli studi delPUmbria, con sede a PG

rugia, per le provincie di Perugia e Terni;
16. Provveditorato agli studi della Sardegna, ëon sede

a Cagliari, per le provincie di Cagliari, Nuoro e Sassari;
17. Provveditorato agli studi della Liguria, con sede a'

Genova, per le provincie di Genova, Imperia, Savona e

Spezia;
18. Provveditorato agli studi della Basilicata, enn sëd4

a Potenza, per le provincie di Matera e Potenza;
19. Provveditorato agli studi del Molise, con sede a; Cante

pobasso, per la provincia di Campobasso.
Il Nostro. Ministro Segretario di Stató lier la pubblica

istruzione è incaricato della esecuzione del presente decretg
che sarà inviato alla Corte dei conti per la registrazione,

Dato a Roma, addì 18 ottobre 1927 - Anno X

VITT0RIO EMANUELE.
FEDEDb
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DEORETO MINISTERIALE 2 dicembre 1927.

Autorizzazione alla Società anonima di assicurazioni e riassi.
curazioni « Scintilla a con sede in Torino, ad esercitare nel llegno
l'assicurazione contro i danni.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Visti i Regi decreti-legge 29 aprile 1923, n. 966, e 24 set-

tembre 1923, n. 2272, convertiti in legge 17 aprile 1925,
n. 473, nonchè il R. decreto-legge 5 aprile 1925, n. 440, con-
vertito in legge 17 febbraio 1926, n. 254, e il R. decreto-legge
27 ottobre 1927, n. 2100, concernenti l'esercizio delle assicu-
razioni private;
Visto il regolamento approvato con R. decreto 4 gennaio

1925, n. 63, modificato con R. decreto 4 marzo 1926, n. 519;
Vista la domanda in data 13 ottobre 1927 della Società

anonima assicurazioni e riassicurazioni « Scintilla » con se-

de in Torino, capitale sociale lire 5,000,000, versato lire
2,500,000, tendente ad ottenere l'autorizzazione ad esercitare
nel Regno l'assicurazione nei rami incendi, furti e guasti ac-
cidentali agli apparecchi telefonici, radiotelefonici, di orolo-
geria, di misurazione delPenergia elettrica, gas, acqua ed af-
fini, ai relativi impianti ed accessori;
Ritenuto che la Società è legalmente costituita e che ha

opstituita la cauzione prescritta;

Decreta:

La Società anonima assicurazioni e riassicurazioni « Sein-
tilla » con sede in Torino, capitale sociale L. 5,000,000, ver-
sato L. 2,500,000, è autorizzata alPesercizio nel Regno delle
assicurazioni contro i danni nei rami incendio, furti e gua-
sti accidentali agli apparecchi telefonici, radiotelefonici, di

orologeria, di misurazione dell'energia elettrica, gas, acqua
ed ainni, ai relativi impianti ed accessori.

Roma, addl 2 dicembre 1927 - Anno VI

Il Ministro: BELLUZZO.

DECRETO MINISTERIALE 23 luglio 1927.

Autorizzazione all'esercizio nel Regno de11e assicurazioni sulla
durata della vita umana alla Società francese « Le Monde »,
con sede in Parigi e rappresentanza in Milano.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIX NAZIONALE

Visti i decreti-legge 29 aprile 1923, n. 960, e 24 settem-

bre 1923, n. 2272, convertití in legge 17 aprile 1925, n. 473,
nonchè il R. decreto-legge 5 aprile 1925, n. 440, convertito
nella legge 11 febbraio 1926, n. 254, concernenti Pesercizio
.delle assicurazioni private;
Visto il regolamento approvato con R. decreto 4 gennaio

1925 n. 63, modificato con R. decreto 4 marzo 1926, n. 519;
Vista la dómanda della Compagnia anonima di assicu-

razione « Le Monde » con sede in Parigi, tendente ad otte-

nere l'autorizzazione ad esercitare nel Regno Pindustria del-

Je assicurazioni sulla vita umana;
ititenuto che la Società stessa ha provveduto alla costitu-

zione, nella forma pi•evista dell'art. 230 del Codice di com-
mercio, della propria rappresentanza generale nel. Regno ed
ha provveduto altreal al deposito della somma di L. 2 mi-
lioni;
Viste le tarife dei premi puri e dei premi lordi e le con-

dizioni generali di assicurazione per le varie specie di con-
tratti sulla durata della vita umana;

Decreta:

Art. 1.

La Compagnia anonima di assicurazione « Le Monde W con
sede in Parigi e rappresentanza generale per il Regno in
Milano, col capitale sociale di 10,000,000, versato 2,500,000,
è autorizzata alPesercizio nel Regno delle assicurazioni sul-
In durata della vita umana, sotto l'osservanza delle dispon
sizioni contenute nei decreti-legge e nel regolamento sopra-
citati.

Art. 2.

Sono approvate le seguenti tarife e le relative bondiziõni
di polizza, secondo gli esemplari presentati dalla predetta
Compagnia e debitamente autenticati:

1. Tarifa A, relativa all'assicurazione, contro pagaW
mento di un premio vitalizio, di un capitale pagabile alla'
morte dell'assicurato in qualunque epoca questa avvenga;

2. Tarifa B, relativa all'assicurazione, contro pagan
mento di un premio temporaneo, di un capitale pagabile al-
la morte delPassicurato in qualunque epoca questa avvenga;

3. Tariffa C, relativa alPassicurazione mista contro pa-
gamento di un premio annuo, di un capitale pagabile ad un
termine fissato se Passicurato è in vita o immediatamente
in caso di premorienza delPassicurato stesso;

4. Tarifa D, relativa alPassicurazione a termine fissò
contro pagamento di un premio annuo, di un capitale pa-
gabile dopo un certo numero di anni, sia o no in vita a quel-
Pepoca Passicurato;

5. Tarifa E, relativa alPassicurazione dotale conträ
pagamento di un premio temporaneo dovuto in vita del con-
traente, di un capitale pagabile dopo un certo numero di
anni se a tale epoca il beneficiario è in vita, con la condizio-
ne della restituzione dei premi pagati in caso di premo-
rienza del beneficiario;

6. Tariffa F, relativa alPassicurazione bombinata, cons
tro pagamento di un premio annuo, di un capitale pagabile
alla morte de1Passicurato in qualunque momento avvenga il
decesso, nonchè di una rendita pagabile in corso di vita dels
Passicurato oltre un termine prestabilito.

Roma, addl 23 luglio 1927 -Anno V

Il Ministro : BELI,UZZO.

DECRETO MINISTERIALE 12 dicembre 1927.

Schema di terzo elenco suppletivo delle acque pubbliche della
provincia di Ascoli Piceno.

IL MINISTRO PER I LAVORI PUBBLICI

Visto il R. decreto 10 marzo 1901 col quale è stato ap-
provato Pelenco delle acque pubbliche scorrenti nella pro-
vincia di Ascoli Piceno ;
Ritenuto che occorre iscrivere fra le acque pubbliche an-

che il tratto superiore del fosso Cavone non compreso nels

Pelenco stiddetto;
Visti-gli articoli 3 e 4 del R. decreto 9 ottobre 1919, nu-

mero 2161, e 2 del regolamento 14 agosto 1920, n. 1285, per
le derivazioni ed utilizzazioni d'acque pubbliche;

.

Decreta:

Ai sensi e per gli effetti delle suaccennate disposizioni view
ne pubblicato l'annesso schema di terzo elenco suppletivo
delle acque pubbliche scorrenti nella provincia di Ascoli Pio
ceno. ·
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Il detto schema di elenco sarà pubblicato nei modi sta- DECRETO MINISTERIALE 13 dicembre 1927.

biliti dall'art. 2 del citato regolamento 14 agosto 1920, nu- Assimilazione di speciali aghetti di acciaio ai pallini da-caccia
mero1285. Entro sei mesi dalla data di pubblicazione del pre- di ghisa, agli effetti dei dazi doganali,
sente decreto ed annesso schema di elenco nella Gazzetta

Ufficiale del Regno gli interessati hanno diritto di farvi op-
posizione e la provincia di Ascoli potrà presentare le sue

IL MINISTRO PER LE FINANZE
osservazioni.

L'ufficio del Genio civile di Ascoli è incaricato della ese-

cuzione del presente decreto.

Roma, addì 12 dicembre 1927 - Anno VI

Il Ministro: G1en1ATI.

Terzo elenco suppletivo delle acque pubblicleo
della provincia di Ascoli Piceno

2 Deno- race comuniw Limiti entro i quali
si ritiene pubblico

minazione o sbocco . o attraversati R corso &acqua

Visto Part. 4 delle disposizioni preliminari alla tariffd
dei dazi doganali, approvata con R. decreto-legge 9 giugno
1921, n. 806, successivamente modificata, e convertita in leg«
ge con la legge 17 aprile 1925, n. 473;
Visto che sono stati presentati allo sdoganamento speciali

aghetti di acciaio, i quali sono stati sottoposti ad una ope-
razione di vagliatura per renderli atti alPimpiego nella pin
rotecnica ed in altre industrie simili;
Ritenuto che tale prodotto non è nominato nè dalla tarif-

fa, nè dal repertorio ;
Considerato, che il prodotto stesso, per i suoi caratteri,

ha, più che con altre merci, analogia con i « Pallini da cac-
cia, di ghisa, rimandati dal repertorio a « Ghisa non mal-
leabile in getti non nominati, greggi, altri, ecc. »;
Udito il Collegio consultivo dei periti doganali;

Determina:
1 Fosso Cayone Tronto Arquata del Dallo sbocco alle orl-

Tronto gini comprese le sor-
genti dette di Pescara. Che gli « Ighetti di acciaio, sottoposti ad una operazio-

ne di vagliatura per renderli atti all'impiego nella piro-
Visto, Il Ministro : GronxATI. tecnica ed in altre industrie simili » , siano assimilati ai

« Pallini da caccia, di ghisa ».

DECRETO MINISTERIALE 11 novembre 1927. Roma, addl 13 dicembre 1927 - Anno VI

Modificazione al decreto Alinisteriale 31 dicembre 1926 sulla
disciplina del commercio di vendita al pubblico. Il Ministro : Votrz.

IL MINISTRQ PER LE FINA.NZE
DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER L'EØDNOMIA NAZIONALE

Visto il R. decreto-legge 16 dicembre 1926, n. 2174;
Visto il R. decreto-legge 10 febbraio 1927, n. 197;
Tisto il decreto Ministeriale 31 dicembre 1926;

Deereta:

All'art. O del decreto Ministeriale 31 dicëmbre 1926 è

aggiunto il seguente comma:
« Sarà però sußlciente il nulla osta delPantorità munici-

pale dato con lettera d'ufficio alla Direzione generale della

Cassa depositi e prestiti e alle Intendenze di finanza rispet-
tivamente, senza l'intervento della Commissione e del pre-

fetto, perchè possa effettuarsi la restituzione della èauzione

costituita da enti privati o da persone non hoggétte al ri-
lascio della licenza di esercizio ».
Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la

registrazione e sarà pubblicato nella Gazzetta Uffwiale del

Regno.

Roma, addl 11 novembre 1927 - Anno VI

Il Ministro per le ßnanze:
«VOLPI.

1l Ministro per l'economia nazionale:

BELLUZZO.

DEORETO PREFETTIZIO 11 dicembre 1927.

Nomina del commissario straordinario per l'amministrazione
della provincia di Bari.

IL PREFETTO

DELLÃ PROVINCIA DI BARI

Veduto il telegramma del 10 dicembre 1927, n. 44529,
del Ministero dell'interno col quale, in relazione al dispos
sto degli articoli 1 e 9 del R. decreto-legge 2 gennaio 1927,
n. 1, delega al prefetto di provvedere alla nomina del

comm. prof. Michele Viterbo a commissario straordinario
per l'amministrazione della provincia di Bari, con .1 pos
teri anche del Consiglio;

Decreta:

Il comm. Viterbo prof. Michele è nominato commissarid
straordinario per l'amministrazione della provincia di Bad

Al predetto commissario sono conferiti i poteri del .Con-
siglio provinciale.

Bari, addl 11 dicembrë 1927 Innö VI
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ISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

Iticonoscimento del Consorzio d'irrigazione delle sorgenti di Pe.
trojeni e Fontana in Santo Stefano Medio (Messina).

Con R. decreto 17 11ovembre 1927, n. 7051, registrato alla Corte
dei conti il 25 novembre stesso anno, al registro 23, foglio 390, è

stato riconosciuto il Consorzio d'irrigazione denominato delle sor-

genti di Petrojeni e Fontana, con sede in Santo Stefano Medio in

provincia di Messina.

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Smarrimento di ricevnte,

(10pubbHoëzione). Elenco n. 118.

Si notifica che è stato denunziato lo smarrimento delle sottoin-

dicate ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati per
operazioni.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 1136 - Data della rice-

vuta: 18 novembre 1927 - Ufficio che rilasciò la ricevuta:-Intendenza
di finanza di Alessandria -- Intestazione della ricevuta: Piccione

Roberto fu Giuseppe, per conto dell'Opera pia Gatti e Scoffone-Costa

in -Casorzio -- Titoli del debito pubblico: nominativl 2 - Rendita:
L. § consolidato 4.50 per.cento, con decorrenza 16 ottobre 1922.

Numero ordinale portato dalla .ricevuta: 3772 - Data della rice-

vuta: 18 novembre 1927 - Ufficio che rilascið la ricevuta -- Inten-

denza di finanza di Napoli - Intestazione della ricevuta: Galiani

Maria fu Francesco - Titoli del debito pubblico: nominativi 2 -

Rendita: L. 126 consolidato 3.50 per cento, con decorrenza lo gen-

naio 1924.

N$mero ordinale portato dalla ricevuta: 2023 - Data della rice-

vuta· 29 dicembre 1926 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza

di firanza di Napoli - Intestazione della ricevuta: Sepe Giuseppe

fu Camillo - Titoli del debito,pubblico: misti 2 - Rendita: L. 52.50

consolidato 3.50 per cento, con decorrenza lo gennaio 1922.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 57 - Data della rice-

Vutaca gennaio 1921 - Ufficio che rilasciò la ricevute: Intendenza

di finanza di Sassari - Intestazione della ricevuta: Puoti Vincenzo

fu Augusto - Titoli del debito pubblico: al portatore 3 - Rendita:
L. 350 consolidato 5 per cento, con decorrenza 1 gennaio 1927.

Numero ordinale nortato dalla ricevuta: 157 - Data della rice-

Vuta: 8 settembre 1927 - Uffleio che rilasciò la ricevota: Intendenza

di finanza di Como -- Intestazione della ricevuta: Rigoli Domenico
fu Antonio, domic. a Lambrugo - Titoli del debito pubblico: no-

minativi 1 - Rendita: L. 77 consolidato 3.50 per cento, con decor-

renza 1• luglio 1927.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 1398 - Data della rice-

Yuta: SO maggio 1927 --- Ufficio che rilascið la ricevuta: Intendenza
di finanza di Palermo - Intestazione della ricevuta: Gagliani Giov.
Battista fu Antonio - Titoli del debito pubblico: al portatore 1 --

Reridita: L. 1000 consolidato 5 per cento, con decorrenza lo gen-

naio 1927.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 119 - Data della rice-

Vuta: 18 agosto 1927 - Ufficio che rilasció la ricevuta: Intendenza

di finanza di Salerno - Intestazione della ricevuta: notar Liguori

Engenio fu Antonio per conto d'altri - Titoli del debito pubblico:
al portatore 7 - Rendita: L. 130 consolidato 5 per cento, con de-

correnza I• luglio 1927.

«Numero ordinale portato dalla ricevuta: 8ß1 - Data della rice-

Vuta: 2 giugno 1926 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza

di finanza di Bari - Intestazione della ricevuta: Fausto Vito di

Francesco - Titoli del debito pubblico: nominativi 1 - Rendita:

L. 50 consolidato 5 per cen'o, con decorrenza la gennaio -1923.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 1297 - Data della rice-

Vuta: 30 maggio 1927 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza
di finanza di Novara - Intestazione della ricevuta: Fornara Ales

san<lro di Antonio -- Titoli del debito pubblico: nominativi I -

R 346 & 250 consoÍIdato 5 per cento, con decorrenza lo gen

BMR 1927.

Numero ordinale þortato dalla ricevuta: 3026 - bata della rice-
vuta: 7 aþrile 1927 - Ufficio che tilasció la ricevuta: Intendet128
di finan2a di Torino - Intestazione della ricevuta: Raþelli Stefano
Giuseppe fu Battista - Titoli del debito pubblico: notninativi B -
Rendita: L. 140 consolidato 3.50 per cento, con decorrenza 1• gen-
naio 1927.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 3375 - Data della rice-
vuta: 6 maggio 1927 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza
di finanza di Torino - Intestazione della ricevuta: Bealessio Teresa
fu Bartolomeo - Titoli del debito pubblico: nominativi 1 - Rens
dita: L. 140 consolidato 3.50 per cento, con decorrenza 10 gen-
naio 1927.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 58 - Data della rice-
vuta: 7 luglio 1927 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza
di finanza di Torino - Intestazione della ricevuta: Ricca Angela
fu Bartolomeo - Titoli del Debito pubblico: nominativi 2 - Ren-
dita: L. 205 consolidato 5 per cento, con decorrenza 16 gennaio 1927,

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 111 - Data della rice-
vuta: 1• febbraio 1927 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza
di finanza di Ancona - Intestazione della ricevuta: Moroder comm.
Riccardo fu Alessandro per conto della Congrega2ione di carità di
Falconara - Titoli del debito pubblico: nominativi 3 - Rendita:
L. 180 consolidato 4.50 per cento, con decorren2a 16 ottobre 1924.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 645 - Data della rice-
vuta: 31 Agosto 1927 - Uf11eio che rilasciò la ricevuta: Direzione ges
nerale del debito pubblico - Intestazione della ricevuta: Petragnani
Giuseppe - Titoli del debito pubblico: al portatore 8 - Renditaf
L. M5 consolidato 5 per cento, con decorrenza 1° luglio 1927,

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 57 - Data della rice-
vuta: 7 dicembre 1925 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza
di finanza di Piacenza - Intestazione della ricevuta: Bricca don
Luigi fu Angelo - Titoli del debito pubblico: nominativi 1 - Ren-
dita: L. 7 consolidato 3.50 per cento (1902), con decorrenza 10 gen-
naio 1924.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 38 - Data della rice-
vnta: 21 luglio 1927 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza
di finanza di Bari - Intestazione della ricevuta: Lombardi Paolo
di Matteo per conto della Banca meridionale di credito Bari -
Tiioli del debito pubblico: nominativi 3 - Rendita: L. 1158.50 con-
solidato 3.50 per cento (1902), con decorretiza 1• gennaio 1927.

Ai termini dell'art. 230, del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,
si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese
dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che
sieno intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, sen2a obbligo
di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun
valore.

Roma, li 3 dicembre 1927 - Anno VI.

Il direttore generale: CERESA.

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO - DIV. I - PORTAFOGLl0

Media del cambi e delle rendite

del 14 dicembre 1927 - Anno VI

Francia . . . , , . 12.60 Belgrado . . . . . 32.55
Svizzera . . . , .

356.13 Budapest (Pengo) . . 3.21
Londra . . .: 4 4 . 90 - Albania (Franco oro) 358 -
Olanda

,
, , , , .

7.46 Norvegia , , , . .
4.90

Spagna . . . , , ,
308.34 Russia (Cervonetz) 35 -

Belgio , • • • - a 2.5825 Svezia - . . . , «
4.98

Berlino (Marco oro) , 4.4025 Polonia (Sloty) . . .
209 -

Vienna (Schillinge) . . 2.605 Danimarca
. , , . 4.9õ

Praga . , . , ,
54.75 Rendita 3,50 %

. . .
69.90

Romania , . . .

11.40 Rendita 3,50 % (1902) , 65 -

Peso argentino
Oro 17.955 Rendita 3 % lordo . . 39.325
yCarta 7.90 Consolidato 5%

. , 80.65
New York - , .

- a 18.436 Littorio 5%
. . . .

Dollaro Canadese
. . 18.445 Obbliga2ioni Venezie

Oro , a a . . . . .
355.72 3,50 % . . . . . , 69.32ã
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

JtettificAs d'intestazione. 36 Pubblicazione, (Elenco n.-17).

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico,
vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentre che dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colouna i esàendo
quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse.

Numero Ammontare
Debito di della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

iscrizione rendita annua

1 2 8 4 5

Cons. 5% 1142&i 320 - Torchio Annetta fu Giuseppe, moglie di Ba- Torchio Antonietta fu Giuseppe, moglie ecc.

darello Camillo, dom. In Asti (Alessan- come contro, vincolata.
dria), vincolata,

a 298019 560 - Collodel Luigi. , , fu Domenico, dom. Collodel Luigi . , fu Domenico, mino-
a 208020 100 - a Conegliano (Tre- ri sotto l« p. p.
» 298021 560 - Collodel Elvira . . Viso). La seconda, Collodel Elvira , ,

della mädre Miana
a 298022 190 - quarta e ultima Domenica-Rolina di

a 298023 560 - Collodel Mario . . rendita pono con Collodel Mario . . Fermo, vedova di

a 298021 190 - usufrutto a Miana Collodel Domeni-

Romolina di Fermo, ved. di Collodel Dome- co domic. -a Conegliano (Trevisol. La se-

nico, conda, quarta e ultima rendita sono con

usufrutto a Maria Domenica-Romotina di

Fermo, ved. di Collodel Doinenico.

s 03221 185 - Nicoletti A1•turd . . di Michele, dom. a Nicoletti Arturo , , di Michele, minori
a 63222 785 - Nicoletti Laura « x . Pietraperzia (Cal- Nicoletti Laura , ,

sotto la p. p. del

s 63223 185 - Nicoletti.Alfredo . • tanissetta); con u- Nicoletti Alfredo. . padre, dom. a Pie-
sul. Vital. a Ballati Giuseppe, fu Salvatore, traperzia (Caltanissetta) con usuf. vital.,
dom, a JPietraperzia. . come contro.

s 340078 400 - Maert Elena di Vincenzo, minore 'sotto la Palumbo Macri Elena di Vincenzo, mino-

p. p. del padre, dom. a Casteltermini (Gir- re ecc. come contro.
genti), e

a 180114 300 - Sonnino Ida moglie di Naemias Mair, dom. Sonnino FortunataJda di Salomone, moglie
a Milano, yincolata. ecc. come pontio, Vincolata.

a 311346 10,500 - Forti Achille fu Arrigo, dom. a Verona. Forti Israele-Achille fu Arrigo, dom. i Ve-

a 320510 14, 000 - rona.

s 438891 145 - Buccione 2delina di Giovannantonio, mino- Buccione Maria-Adelina di Giovannantonio,
re emancipata sotto la curatela del marito minore ecc. come contro.

Grumiro Antonio, dom. a S. Bartolomeo in
Galdo (Benevento).

8.50% 129115 200 - Schirelli Maria di Cesare, minore, moglie del Schirelli Virginia-Anna-Maria, di Cesare, mi-
minorenne Galimberti Antonio šotto la cu- nore ecc. come contro.
ratela di Galimberti Paolo, dom. In Monza
(Milano), vincolata,

a 65752 63 -- Agnese Paolo Battista fu Giacomo, dom. a Agnest Paolo Battista fu Giacomo, dom. co-

a 65753 59.50 Pontedassio (Porto Maurizio). me contro.

Cons. 5% 288476 1,250 - Casarino Cesira di Luigi, minore, sotto la Casarino Attilla-Maria-Maddalena di Luigi,
p. p. del padre, dom. a Sestri Ponente (Ge- minore ecc. come contro,
nova).

5 271860 275 - Apperti Ida fu Tommaso, nubile, dom. a Intestata come contro; con usuf. ad Apperti
Maddaloni (Caserta), con usuf. ad Apperti Maria-Gaetana fu Mariano, nubile, dom,
Gaetana fu Mariano, nubile, dom. a Mad- come contro.

daloni (Caserta).
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NUMERO AMMONTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETT1FICARE TENORE DELLA RETTIFICA

di iscrizione rendita annua

1 2 3 4 5

Buono Tesoro 1559 Cap. 500 - Lanneck Ernesta e Carlo di Antonlo, minori Launeck Ernesta e Carlo di Antonio, ming
novennale sotto la p. p. del padre. ri ecc. come contro.2• serie

Buono Tesoro 1312 a 40,000 --..
Intestata come la precedente. Intestata come la precedente.

novennale
P sorie

Buono Tesoro 015 a 1,000 - Intestata come la precedente. Intestata come la precedente,
novennale
4• serie

Buono Tesoro 751 s 40,000 - Intestata come la precedente. Intestata come la precedente,
novennale
6' serie

Buono Tesoro 1515 a 22, 000 - Intestata come la precedente. Intestata come la precedents,
novennalo
P serie

3.50% 471500 52.50 Pezzolo Iginta fu Emanuele, minore sotto la Pezzolo Tomasina-Enrica-Igtna fu Emanuelda
p. p. della madre Bozzo, Arria Catterina o minore ecc. come contro.
Catterina Arrià di Nicolo, ved. Pezzolo,

. dom, a Camogli (Genova).

s 471503 52.50 Pezzolo Santina fu Emanuele, minore ecc. Pezzolo Edoarda-Dina-Santina fu Emanueld,
come la precedentes minore ecc. come contro.

s 233293 336 - Oriani Carlo, Umberto, Antonto-Attilio ed Et- Oriani Carlo, Umberto-Antonio o Antonio-Unt-
tore di Giovanni e figli nascituri del co- berto, Attilio ed Ettore di Giovanni e figli
niugi Oriani Giovanni. fu Pietro e Ferrario nascituri ecc. come contro; con Vincolo di
Maria fu Antonio, eredi indivisi, dom, a usufrutto.
Milano; con vincolo di usufrutto.

a 522716 101.50 Mezzano Caterina fu Tomaso ved. di Cam- Afezzano. Maria-Teresa-Caterina di Tomaso,
a 502289 262.50 podonico Giuseppe dom. a Bogliasco (Ge- ved. di Campodonico Giacomo-Giuseppe di

nova). Luigi, dom. a Bogliasco (Genova)

e 212441 245 - Peirano Caterina di Antonio, ved. di Agosti- Peirano Maddalena-Catterina di Antonio, ved,
no Denegri, dom. a Zoagli (Genova). ecc. come contro.

A termini dell'art. 167 del Regolamentó generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, sÏ diffids
chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state go.

tificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 19 novembre 1927 - Anno VI
H direttore generaje| CERESA.

Rossi E2taga, gegente, itoma - Stabilimento Poligrafico dello Stalg.


